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Ciò che è successo alle donne e ai discepoli che la mattina di Pasqua andarono al 
sepolcro non è stato quello che si aspettavano. Pieni di dolore, persa ogni speranza, 
convinti che tutto fosse finito, si ritrovarono a fare i conti con qualcosa di inatteso, 
straordinario, ancor più incomprensibile di quella morte in croce. Le parole dei Vangeli 
fanno pensare a un susseguirsi di sorpresa, timore, paura, che poi si trasformano 
in stupore, meraviglia, gioia. Un insieme di emozioni e di agitazione che diventa un 
correre: le donne corrono dai discepoli, i discepoli corrono alla tomba.

SONO CON VOI TUTTI I GIORNI

L’incontro degli angeli con le pie donne al sepolcro
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Ma adesso davvero tutto è compiuto. Adesso c’è da capire e c’è da credere. 
Così il Vangelo di Giovanni ripete per tre volte che i due discepoli, arrivati di corsa 

alla tomba, videro. Solo che è un vedere di volta in volta diverso: dapprima è un 
guardare, poi un vedere dentro e infine, un vedere oltre. Un po’ come la differenza che 
si prova a guardare la fotografia di un luogo dove non si è mai stati, piuttosto che di 
uno conosciuto, perché già visitato o ancor più vissuto. In fondo è quello che succede 
anche nella vita quando il tempo, la condizione, le circostanze insegnano a guardare 
con occhi diversi, che sanno riconoscere meglio la verità delle cose.

Convertitevi e credete al Vangelo! Sono le parole con cui abbiamo iniziato la 
Quaresima, cioè l’invito a mettere ordine all’importanza delle cose, a ricordarci che 
abbiamo un Creatore, un legame con il cielo, a riconoscere l’amore che ci è stato 
donato e che siamo chiamati a donare. 

Ed è anche l’augurio che ci scambiamo in questa Pasqua: avere un cuore attento 
che ci faccia amare con la misericordia di Dio, che ci aiuti a vedere con umanità, perché 
è in questa umanità che troviamo il divino.

La Pasqua ci riconsegna rinnovata la promessa che, in ogni croce c’è una resurrezione, 
che lo Spirito rimuove anche le pietre che a volte ci chiudono dentro noi stessi e 
rendono buio il cammino della vita.

La mattina di Pasqua le cose hanno preso una piega diversa, come il sudario che 
aveva avvolto Gesù non gettato per terra, ma ripiegato in ordine. 

Così possa essere anche per il nostro cammino, abbia sempre il suo ordine, si 
orienti nella luce e porti il suo frutto.

        Don Massimiliano
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 Domenica di Pasqua: è l’amore che corre veloce! Corre Maria di Magdala, e corre 
anche Pietro: Ma il Signore non c’è, non è più là: beata assenza! Beata speranza! E 
corre anche l’altro discepolo, corre veloce, più veloce di tutti. Ma non ha bisogno di 
entrare: il cuore già sa la verità che gli occhi raggiungono più tardi. Il cuore, più veloce 
di uno sguardo! Signore Risorto: accelera la nostra corsa, sposta via i nostri macigni, 
regalaci sguardi di fede e d’amore. Signore Gesù, trascinaci fuori dai nostri sepolcri e 
rivestici della vita che non muore, come facesti il giorno del nostro Battesimo!

Domenica di Pasqua



54

}S. Messa festiva

                             Orario S. Messe e funzioni
SS. Messe  

Feriale ore 18,00 Cappella dell’Oratorio - S. Messa vespertina
Sabato ore 18,00 Chiesa parrocchiale - S. Messa prefestiva
Domenica: ore   9,30 Chiesa S. Maria Goretti 

  ore 11,00 Chiesa parrocchiale
Funzioni 1° mercoledì del mese ore 17,15 cappella dell’Oratorio 
  recita S. Rosario in onore dello Spirito Santo
  

TEMPO QUARESIMALE

Mercoledì 5 marzo Le Sacre Ceneri
Inizio Quaresima – giorno di digiuno e astinenza

Chiesa S. Maria Goretti ore 17,00: Liturgia della Parola con imposizione
    delle Ceneri (funzione per i Ragazzi)
Cappella dell’Oratorio ore 21,00: S. Messa con imposizione delle Ceneri

Incontri di preghiera
Venerdì 14-21-28 marzo ore 21,00: Chiesa S. Maria Goretti

con ragazzi, giovani e famiglie in preparazione alla S. Pasqua
Esercizi spirituali al popolo
Mercoledì 2 – giovedì 3 ore 17,00: Oratorio
venerdì 4 aprile Tre giorni per ascoltare la Parola di Dio, approfondire l’intelligenza della

fede, vivere un’esperienza di fraternità
Confessioni
Chiesa parrocchiale Sabato 12 aprile ore 15,30 (per ragazzi) 
Chiesa S.Maria Goretti Venerdì 18 aprile ore 10,00-12,00
Chiesa parrocchiale Sabato 19 aprile ore 9,00-12,00 (per adulti) 

  SETTIMANA SANTA

Domenica 13 aprile:  Domenica delle Palme
    ore 9,30: Chiesa S. Maria Goretti – S. Messa
    ore 10,30: Processione con rami d’ulivo dalla Scuola dell’Infanzia
    alla Chiesa parrocchiale
    ore 11,00: Chiesa parrocchiale – S. Messa
    entrambe le celebrazioni con benedizione dei rami d’ulivo
Giovedì 17 aprile Giovedì Santo – Giorno del sacerdozio, dell’Eucarestia, della Carità
    ore 21,00: Chiesa parrocchiale – S. Messa “In Coena Domini”
Venerdì 18 aprile Venerdì Santo – Giorno della Croce (astinenza e digiuno)
    ore 17,00: Chiesa parrocchiale – Celebrazione Passione del Signore
    ore 21,00: Chiesa parrocchiale
    Via Crucis per le vie del paese
Sabato 19 aprile   Sabato Santo – Giorno del Perdono
    ore 21,00: Chiesa parrocchiale – Veglia Pasquale
    (Non verrà celebrata la S. Messa delle ore 18,00 nella Chiesa parrocchiale)
Domenica 20 aprile Pasqua di Resurrezione – giorno della Resurrezione del Signore
    ore 9,30: Chiesa S. Maria Goretti – S. Messa
    ore 11,00: Chiesa parrocchiale – S. Messa
Lunedì 21 aprile  Lunedì dell’Angelo
    ore 11,00: Chiesa parrocchiale – S. Messa
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Firma del 5xMille
Firmando la tua dichiarazione 
dei redditi o il CUD a favore 
dell’Associazione San Martino 
Vescovo Onlus scrivendo 
il Codice Fiscale 06979800015
Ecco i risultati del 5 xMille
La scelta del contribuente per la 
destinazione del 5 x 1000 dell’IRPEF 
(casella del mod. 730 o UNICO o CUD) 
che al contribuente non costa nulla, 
ha avuto sinora questo esito:
anno 2013 - 147 contribuenti € 3.695,80
anno 2014 - 169 contribuenti € 5.207,55
anno 2015 - 139 contribuenti € 4.358,40
anno 2016 - 139 contribuenti € 5.299,11
anno 2017 - 174 contribuenti € 5.845,86
anno 2018 - 195 contribuenti € 5.987,88

anno 2019 - 160 contribuenti € 5,159,64
anno 2020 - 154 contribuenti € 5.237,99
anno 2021 - 219 contribuenti € 6.720,52
anno 2022 - 267 contribuenti € 7.595,84
anno 2023 - 304 contribuenti € 8.085,67

Aps

MODALITÀ DI SOSTEGNO ECONOMICO ALLA PARROCCHIA
Puoi sostenere la Parrocchia in diversi modi:

Bonifico bancario
sul conto corrente bancario n° 1771015 intestato a: 
Parrocchia San Martino Vescovo presso Banca Unicredit - Filiale di Bruino - 
utilizzando il seguente codice IBAN IT 07 Y 02008 30160 000001771015
Assegno bancario
non trasferibile, intestato a:
Parrocchia San Martino Vescovo da consegnare in Ufficio parrocchiale
Contanti
- durante la raccolta programmata ogni seconda domenica del mese
- versando mensilmente una quota libera in Ufficio parrocchiale

GRAZIE DELLA DESTINAZIONE

����������������ǤͳͲ͹�– �������ȋ��Ȍ  
0119085677 info@celga.it   www.celga.it

����������������ǤͳͲ͹�– �������ȋ��Ȍ
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IL NOSTRO ARCIVESCOVO 
ROBERTO REPOLE NOMINATO CARDINALE
Il Cardinale Roberto Re-

pole, Arcivescovo di Torino 
e Vescovo di Susa, è nato a 
Torino il 29 gennaio 1967. 
Entrato in Seminario all’età 
di undici anni, ha svolto 
gli studi superiori presso il 
Seminario Minore, conse-
guendo la maturità classi-
ca presso il Liceo Salesia-
no Valsalice di Torino nel 
1986. Ha studiato Filosofia 
e Teologia nel Seminario 
Arcivescovile di Torino e ha 
ricevuto l’ordinazione pre-
sbiterale il 13 giugno 1992.                        

 Dal 1992 al 1996 è 
stato Vicario Parrocchiale 
presso Gesù Redentore e 
Collaboratore della Parroc-
chia del SS. Nome di Maria 
in Torino. Ha proseguito gli 
studi di Teologia Sistemati-
ca presso la Pontificia Uni-
versità Gregoriana di Roma, 
conseguendo la Licenza 
nel 1998 e il Dottorato nel 
2001 con una tesi sul pen-
siero di Henri de Lubac in 
dialogo con Gabriel Marcel. 

Dal 2001 ha insegnato Teologia Sistematica presso la sede parallela di Torino della Fa-
coltà Teologica dell’Italia Settentrionale e l’Istituto Superiore di Scienze Religiose della stes-
sa città. Canonico della Real Chiesa di San Lorenzo a Torino dal 2010, è stato Presidente 
dell’Associazione Teologica Italiana dal 2011 al 2019; Preside della Sezione di Torino della 
Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale e Collaboratore della Parrocchia di Santa Maria della 
Stella a Druento. Il 19 febbraio 2022 è stato nominato da Papa Francesco 95º Arcivescovo 
Metropolita di Torino e Vescovo di Susa, unendo così in persona episcopi le due Sedi. Il 7 
maggio successivo, ha ricevuto l’ordinazione episcopale. Nel settembre 2022, il Consiglio 
Episcopale Permanente della CEI lo ha nominato Membro della Commissione Episcopale 
per l’Educazione Cattolica, la Scuola e l’Università. Nell’ottobre 2022, i Vescovi di Piemonte 
e Valle d’Aosta lo hanno eletto Vicepresidente della Conferenza Episcopale di Piemonte e 
Valle d’Aosta (CEP).

Nel Concistoro del 7 dicembre 2024 Papa Francesco lo ha creato e pubblicato Cardinale 
del Titolo di Gesù Divino Maestro alla Pineta Sacchetti. 

L’11 gennaio 2025 lo ha nominato membro del Dicastero per la dottrina della fede.
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GIUBILEO 2025 “PELLEGRINI DI SPERANZA” 
Lo scorso 24 dicembre aprendo la Porta Santa della Basilica di San Pietro, Papa 

Francesco ha dato inizio al Giubileo: l’anno di grazia che la Chiesa intera è invitata a 
vivere come pellegrina di speranza.

Il Giubileo è un dono. Esso vuole essere un’opportunità preziosa offerta a cia-
scun cristiano di poter compiere un salto nel proprio cammino di fede. È un dono 

perché non viene da noi, ma ci viene offerto gratuitamente da Dio e dalla Chiesa per il 
nostro bene. Vivendo l’anno giubilare con fede e impegno ci viene data l’opportunità di 

rinsaldare il nostro legame con il Signore e di riconciliarci con noi stessi e con il mondo intero. 
Sono essenzialmente due i frutti dell’anno giubilare: rimettere al centro Cristo e il riconciliarci con 
Dio e i fratelli. 

Segno distintivo del Giubileo è la Porta Santa. Segno che ci ricorda che, se vogliamo giun-
gere alla pienezza della casa del Padre, occorre passare attraverso la porta che è Cristo stesso. È 
Lui quella porta stretta che dobbiamo oltrepassare. È la porta della Croce, del dono di se stessi, 
dell’amore che si consegna liberamente.

Vivere il Giubileo vuol quindi dire innanzitutto rimettere Cristo al Centro; spalancare le por-
te del nostro cuore al Signore che desidera visitarci e amarci. L’altro aspetto centrale dell’anno 
giubilare è il perdono dei nostri peccati. Accogliere la misericordia di Dio che ci invita a rialzarci 
e a vivere da figli della luce.

Nell’anno giubilare siamo invitati a fare pace con noi stessi, riconciliandoci con Dio e con i no-
stri fratelli. Saper fare qualche gesto di riconciliazione e di rinascita, soprattutto quando viviamo 
dei rapporti difficili e di conflitto. La pace viene dal nostro cuore e ciascuno di noi è chiamato a ri-
conciliarsi con se stesso per essere strumento di misericordia anche nei confronti dei propri fratelli.
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Papa Francesco ha voluto caratterizzare il Giubileo 2025 con il motto: “Pellegrini di speran-
za”, un invito e una sfida per ciascuno di noi. Essere pellegrini vuol dire mettersi in cammino, 
riconoscere come la nostra intera vita è un pellegrinaggio verso la Casa del Padre e quindi un 
muoversi, singolarmente e come Chiesa, verso tale meta. Questo implica un vincere le varie 
resistenze dettate dalla nostra pigrizia e dal nostro egoismo e fidarsi della Parola di Speranza che 
viene donata dal Signore. Essere pellegrini di speranza vuol dire saper portare al mondo intero 
un messaggio di fiducia e di pace. Un messaggio di bene che ci chiede di essere operatori di 
pace, sempre capaci di “benedire” e di custodire il fratello.

Don Massimiliano
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«Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con 
Dio» (2 Cor 5,20) 

Fratelli e sorelle carissimi, 
iniziamo una nuova Quaresima: questo tempo, nel qua-

le la Chiesa maternamente ci introduce e ci accompagna, 
diventi l’occasione favorevole per orientarci con piena e 
gioiosa consapevolezza alla Santa Pasqua. 

Essa ci offre la possibilità reale di partecipare al flusso di 
“vita nuova”, capace di vivificare, rinnovare e rigenerare tutto 
ciò di cui il Signore, crocifisso e risorto, ci rende partecipi.

Tutto è iniziato in noi il giorno del nostro Battesimo. Questo dono 
non è destinato a consumarsi. Se lo accogliamo, può progredire e svilupparsi, perché con la 
forza prorompente dello Spirito Santo possiamo vivere sempre più consapevolmente una vera 
vita filiale e fraterna, proprio come quella vissuta da Gesù nella pienezza della sua umanità.

In questo tempo santo vogliamo, quindi, riconoscere il dono ricevuto, chiamati come 
siamo a far fruttificare la grazia battesimale, che rende la nostra esistenza una immagine viva 
di Gesù, il consacrato del Padre, che ha donato se stesso per la vita degli uomini, suoi fratelli.

È tempo di accogliere la grazia ricevuta, che ci definisce “popolo sacerdotale”, inviati nel 
mondo per essere segno e strumento della gloria di Dio, mentre cerchiamo di testimoniare 
l’amore di Cristo, che continua ad agire attraverso la nostra vita che continuamente si fa dono 
e servizio a tutti, senza distinzione.

La vita acquista, infatti, tutta la sua verità e bellezza non tanto nell’avere, quanto nel dona-
re, nel seminare il bene e condividerlo.

Per accogliere questa grazia, usufruiamo, soprattutto in questo periodo, del sacramento 
della Riconciliazione, il “secondo Battesimo”. Non tardiamo a tornare a Dio che “largamente 
perdona” (Is 55,7) e riconosciamo che se Dio è il protagonista del nostro rinnovamento 
interiore, che ci rende liberi dalla schiavitù del male e del peccato, la confessione diventa 
il sacramento della gioia. Non stanchiamoci di chiedere perdono sapendo che Dio mai si 
stanca di perdonare.

Aiutiamoci a vicenda con le parole dell’Apostolo: «Vi supplichiamo in nome di Cristo: la-
sciatevi riconciliare con Dio» (2 Cor 5,20).                                                                                   

                                                                    
Bruino, 5 Marzo 2025  -  Mercoledì delle Ceneri 

   Don Massimiliano Arzaroli, parroco 

MESSAGGIO DEL PARROCO PER LA QUARESIMA
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Ospite questa volta della rubrica è Giorgio La Pira.
Nato a Pozzallo (RG) il 9 gennaio 1904, nel 1946 è stato eletto deputato alla Costituente 

e nel 1948 alla Camera dei Deputati (poi rieletto nel 1958 e nel 1976) e nominato Sottose-
gretario del ministero del Lavoro. 

È stato Sindaco di Firenze tre volte fra il 1951 ed il 1961.
Intens« stato il suo impegno a favore della pace e della distensione; a questo scopo in-

traprese molti viaggi: fra i più significativi quello del 1959 a Mosca per colloqui con il Soviet 
Supremo e quello dell’11 novembre 1965, quando incontrò l’allora presidente del Vietnam 
Ho Chi Minh a Saigon.

Nel 1967 fu eletto Presidente della “Federazione Mondiale delle Città Unite” con sede a Parigi.
Morì il 5 novembre 1977 a Firenze.
Il 6 luglio 2018 Papa Francesco lo ha dichiarato venerabile.
Del “Sindaco santo” leggiamo alcuni passi tratti dal suo discorso al Consiglio comunale di 

Firenze del 24 settembre 1954. 
«[…] Ma ricordatevi, signori, che nelle relazioni fra gli uomini bisogna sempre porsi que-

sta domanda nella quale sta l’essenza della legge di amore che il Signore ci comanda: se 
tu fossi in una determinata posizione cosa vorresti che venisse a te fatto?

Non si sbaglia mai quando si sbaglia per eccesso di generosità e di amore: si sbaglia 
sempre, invece, quando si sbaglia per difetto di comprensione e di amore!

Ed infine, signori Consiglieri, mi viene imputato di prendere iniziative personali senza 
preventivi accordi con la Giunta!

Quali? Non ho preso nessuna iniziativa che non rientrasse nei miei diritti e doveri e re-
sponsabilità di Sindaco.

Si allude forse ai miei interventi per i licenziamenti e per gli sfratti e per altre situazioni 
nelle quali si richiedeva a favore degli umili, e non solo di essi, l’intervento immediato, agile, 
operoso del capo della città?

BENEDITE LA VOSTRA CITTÀ (3° PARTE)
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Ebbene, signori Consiglieri, io ve lo dichiaro con fermezza fraterna ma decisa: voi avete 
nei miei confronti un solo diritto: quello di negarmi la fiducia!

Ma non avete il diritto di dirmi: signor Sindaco non si interessi delle creature senza 
lavoro (licenziati o disoccupati), senza casa (sfrattati), senza assistenza (vecchi, malati, 
bambini, ecc.).

È il mio dovere fondamentale questo: dovere che non ammette discriminazioni e che 
mi deriva prima che dalla mia posizione di capo della città – e quindi capo della unica e 
solidale famiglia cittadina – dalla mia coscienza di cristiano: c’è qui in giuoco la sostanza 
stessa della grazia e dell’Evangelo!

Se c’è uno che soffre io ho un dovere preciso: intervenire in tutti i modi, con tutti gli ac-
corgimenti che l’amore suggerisce e che la legge fornisce, perché quella sofferenza sia o 
diminuita o lenita.

Altra norma di condotta per un Sindaco in genere e per un Sindaco cristiano in ispecie, non c’è!
Quindi, signori Consiglieri, è bene parlare chiaro su questo punto! Ripeto, voi avete un 

diritto nei miei confronti: negarmi la fiducia: dirmi con fraterna chiarezza: signor La Pira lei è 
troppo fantastico e non fa per noi! Ed io vi ringrazierò: perché se c’è una cosa cui aspiro dal 
fondo dell’anima è il mio ritorno al silenzio ed alla pace della cella di San Marco, mia sola 
ricchezza e mia sola speranza!

Ed è forse bene, amici, che voi vi decidiate così! Io non sono fatto per la vita politica nel 
senso comune di questa parola: non amo le furbizie dei politici ed i loro calcoli elettorali; 
amo la verità che è come la luce; la giustizia, che è un aspetto essenziale dell’amore; mi 
piace di dire a tutti le cose come stanno: bene al bene e male al male.

Un uomo così fatto non deve restare più oltre nella vita politica che esige – o almeno 
si crede che esiga – altre dimensioni tattiche e furbe! Ma se volete che resti ancora sino al 
termine del vostro viaggio, allora voi non potete che accettarmi come sono: senza calcolo: 
col solo calcolo di cui parla l’Evangelo: fare il bene perché è bene! Alle conseguenze del 
bene fatto ci penserà Iddio!»

Per leggere il testo integrale: 
https://web.archive.org/web/20190404133507/http://www.giorgiolapira.org/it/

content/voi-avete-un-solo-diritto-0
Cesare Riccardo
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IL MANTELLO DI SAN MARTINO
Martedì 26 novembre 2024, nel mese dedicato ai festeggiamenti del 

Santo Patrono di Bruino, presso la Sala Don Bosco dell’Oratorio parroc-
chiale, è stato presentato alla popolazione il Progetto di solidarietà terri-
toriale denominato “Il Mantello di San Martino”, nato per volontà della 
Caritas parrocchiale e delle Associazioni San Martino Vescovo Aps e Auser 
Volontariato Odv.

Nel corso della serata sono intervenuti Don Massimiliano Arzaroli, 
Parroco e Presidente della Caritas parrocchiale e dell’Associazione San 
Martino Vescovo Aps, la Signora Tecla Dall’Armellina, Presidente Auser Volontariato Odv e le 
referenti della Caritas parrocchiale e dell’Associazione San Martino Vescovo Aps Elena Reverso 
Peila e Celestina Zanchetta.

Dopo la presentazione del Progetto hanno preso la parola il Sindaco Andrea Appiano e l’As-
sessore all’Associazionismo e Volontariato Enza Semeraro che, dopo aver ringraziato i proponenti 
del Progetto, hanno espresso il loro compiacimento per il percorso che ha portato alla realizza-
zione di questo importante risultato e assicurato una proficua collaborazione attraverso il Tavolo 
di Coordinamento, previsto dal Progetto, per favorire i rapporti con la Pubblica Amministrazione.

La serata è terminata con la firma del testo del Progetto e del Protocollo d’intesa con il Comune.
Di seguito pubblichiamo il testo del Progetto presentato nel corso della serata.

Elena Reverso Peila - Coordinatrice del Progetto “Il Mantello di San Martino”

Il mantello di San Martino
Progetto di solidarietà territoriale

Proponenti
Il Progetto nasce per volontà della Caritas della Parrocchia San Martino Vescovo, delle Asso-

ciazioni San Martino Vescovo Aps e Auser Volontariato Odv di Bruino e dei loro volontari.
Esso rappresenta l’evoluzione dell’esperienza di “Bruino solidale”, sviluppata insieme con il 

Comune di Bruino nel periodo successivo alla pandemia da Covid-19, per gestire alcune iniziati-
ve di assistenza alle famiglie bisognose del territorio.

Obiettivi del Progetto
L’obiettivo generale del progetto è contrastare le diverse forme di povertà economica e so-

ciale presenti sul territorio, attraverso azioni mirate tra le quali:
•  il sostegno a persone e famiglie bisognose tramite la distribuzione di alimenti e generi di prima 

necessità per la persona e la casa;
•  lo stanziamento di contributi per sostenere il pagamento di utenze domestiche e altre spese 

necessarie;
•  la realizzazione di un Centro di Accoglienza e Ascolto per favorire una maggiore conoscenza 

delle persone e dei loro bisogni e di conseguenza impostare percorsi di emancipazione e 
inclusione.

Ruolo dei volontari
Sono volontari gli aderenti agli enti e associazioni ideatrici del progetto e i cittadini disponibili 

a collaborare al progetto e a condividerne gli ideali ispiratori.
Essi curano, previo corso di formazione:

•  l’approvvigionamento dei prodotti (alimentari e non) presso il Banco alimentare nelle date 
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indicate, in virtù della convenzione 
in essere con Auser Volontariato 
ODV di Bruino;

•  la raccolta dei beni donati da par-
rocchiani e da benefattori;

•  la gestione del magazzino (carico 
e scarico);

•  la distribuzione presso la sede o a 
domicilio ai destinatari;

•  l’attività di segreteria (predisposi-
zione e comunicazione turni, co-
municazioni ai destinatari, ecc.);

•  la pulizia dei locali;
•  la gestione del Centro Accoglienza 

ed Ascolto;
•  l’accompagnamento dei nuovi volontari;
•  ogni iniziativa a promozione e/o sostegno del progetto.

Organizzazione
Il Progetto è coordinato da una Segreteria, composta dai Referenti delle diverse realtà che vi 
aderiscono, che individua al suo interno ogni due anni un Coordinatore.

La segreteria
•  definisce gli obiettivi e iniziative di promozione e/o sostegno;
•  segue gli aspetti amministrativi;
•  coordina i volontari e ne organizza l’attività;
•  cura i rapporti con il Banco Alimentare e i vari fornitori/donatori;
•  cura i rapporti con l’Amministrazione Comunale.

Per favorire tali rapporti, è costituito un Tavolo di Coordinamento, composto dai rappre-
sentanti del Comune e dai Referenti delle diverse realtà che vi aderiscono.

Sede operativa
La sede operativa delle attività del Progetto è presso la Parrocchia San Martino Vescovo 

in Bruino, che mette a disposizione i locali per svolgere i servizi previsti. In caso di necessità 
si potranno prevedere altre sedi, messe a disposizione da altri enti ed associazioni aderenti 
al progetto.

Bruino, 26 Novembre 2024
Firme
• Don Massimiliano Giancarlo Arzaroli 
Parroco Parrocchia San Martino Vescovo Bruino
Presidente Caritas parrocchiale Bruino
Presidente Associazione San Martino Vescovo Aps Bruino
• Tecla Dall’Armellina Presidente
Associazione Auser Volontariato Odv Bruino

“Chiunque desidera far parte di questo progetto e si rende disponibile 
a collaborare può comunicare i suoi dati alla seguente mail 

“mantello.sanmartino.bruino@gmail.com “ 
oppure inviare un SMS  al seguente nr. 376 2294515,

verrà contattato e accolto nel gruppo dei VOLONTARI. Vi aspettiamo.
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UN CUORE CHE SA CUSTODIRE

Nel Vangelo di Luca ascoltato nel Tem-
po di Natale, spesso è emersa la frase «… 
Maria custodiva nel suo cuore tutte que-
ste cose…». Dunque un cuore particolare 
capace di custodire cose che noi comuni 
mortali, non preserviamo. 

Mi ha incuriosito molto questa frase 
così, volendo approfondire l’argomento, ho 
trovato il commento di un custode della 
Terra Santa. Considerandolo molto interes-
sante lo condivido con voi.

In un’omelia, nel giorno della festa 
dell’Immacolata, Fr. Francesco dice: 

«Anzitutto, il cuore di Maria è un cuore 
che sa custodire. Cosa significa?

 Abbiamo ascoltato il Vangelo che rac-
contava il pellegrinaggio della Santa Fami-
glia a Gerusalemme in occasione dei dodici 
anni di Gesù. Il brano si conclude ricordan-
doci che dopo lo smarrimento e il ritrova-
mento di Gesù nel Tempio il terzo giorno, 
la Santa Famiglia torna a Nazareth, e Gesù 
“Scese dunque con loro e venne a Nazareth e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva 
tutte queste cose nel suo cuore” (Lc 2,52). 

È un atteggiamento che l’evangelista Luca ha già descritto dopo la nascita di Gesù a             
Betlemme. Dopo l’annunzio degli angeli i pastori vanno alla grotta, senza indugio, trovano Maria 
e Giuseppe e il Bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, raccontano ciò che del 
bambino era stato detto loro. Tutti quelli che ascoltano il racconto dei pastori restano stupiti e 
“Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore” (Lc 2,19). 

Nel Vangelo secondo Luca c’è ancora un passo in cui si parla dell’importanza di saper cu-
stodire nel cuore; è il passo finale della spiegazione della parabola del seme. Gesù conclude 
la sua spiegazione dicendo che il seme caduto “sul terreno buono sono coloro che, dopo 
aver ascoltato la Parola con cuore integro e buono, la custodiscono e producono frutto con 
perseveranza” (Lc 8,15).

Ecco allora il primo spunto di riflessione: il cuore di Maria è per noi il modello di come 
va accolta e custodita la Parola perché porti frutto, perché diventi carne, perché si realizzi nella 
nostra vita.

In secondo luogo il cuore di Maria sa amare secondo la vocazione ricevuta. Il cuore 
di Maria ci aiuta a comprendere che siamo chiamati ad essere santi e immacolati davanti al 
Padre nell’amore. Siccome il Padre ci ha benedetti con ogni benedizione dello Spirito Santo in 
Cristo, ci ha realmente resi capaci di amare come il suo Figlio, in modo pieno e gratuito, fino 
al dono della nostra stessa vita. (Ef 1, 3-4). Il cuore di Maria corrisponde veramente al sogno 
di Dio e al dono di grazia che Dio ha voluto fare all’umanità nel suo Figlio Gesù e attraverso 
l’opera dello Spirito Santo. 
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Vediamo questa capacità di amare del cuore di Maria fin da quando permette a Dio di 
entrare nella sua vita a Nazareth e cambiare i suoi progetti. Un cuore che ama non pensa a 
sé ma si apre a Dio. 

Vediamo la stessa capacità di amare nel modo in cui accoglie, dà alla luce, avvolge in 
fasce, accompagna il suo Figlio Gesù. 

Ma vediamo questo cuore che ama in modo santo e immacolato anche quando si lascia 
educare dal suo Figlio e diventa sua discepola. Vediamo questo cuore che si dilata un po’ 
alla volta quando interviene presso suo Figlio a Cana di Galilea per salvare una festa di nozze. 

E questo cuore si dilata ancora di più quando, sotto la croce, accoglie come proprio figlio 
il discepolo che Gesù amava, e in lui accoglie ognuno e ognuna di noi.

Così attraverso l’immagine del cuore santo e immacolato di Maria, il Signore insegna an-
che a noi a essere docili all’azione dello Spirito che ci rende capaci di amare come Gesù. Ma 
occorre che permettiamo a Dio di dilatare il nostro cuore, attraverso le situazioni concrete che 
ci fa sperimentare, proprio per insegnarci ad amare.

La terza caratteristica del cuore immacolato di Maria, è che è un cuore capace di 
cantare: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore”
(Lc 1, 46-47).

Quando un cuore umano si lascia riempire dalla presenza e dall’azione dello Spirito 
Santo non può fare altro che cantare. Lo Spirito mette dentro il nostro cuore una gioia pro-
fonda e permanente, perché ci fa percepire interiormente il senso profondo della nostra 
vita, ci fa sperimentare la potenza dell’amore di Dio che risana e salva, ci aiuta a leggere 
con gli occhi di Dio la nostra vita e la storia, perfino le situazioni difficili vengono affrontate 
con un canto nel cuore e con un sorriso sulle labbra.

Viceversa, se dentro il nostro cuore non c’è il canto dello Spirito, allora siamo sempre tristi, 
ci lamentiamo di ogni cosa, non ci va bene niente.

Quando portiamo il sorriso, manifestiamo che Dio è presente ed è all’opera anche nelle 
ore più buie della vita, anche nelle situazioni più difficili della storia, anche nelle tragedie del 
nostro mondo».

*****

Nella traduzione troviamo la parola “custodire”, ma il termine corretto è “serbare” (Maria 
serbava queste cose nel suo cuore). 

Come sappiamo la Bibbia è stata scritta in greco, tradotta in ebraico, poi in latino e infine 
nelle varie lingue attuali di tutto il mondo. Il termine ebraico usato per la frase che Luca riserva 
a Maria è il verbo shamar, ed è il comando che Dio dà ad Adamo ed Eva quando consegna 
loro il giardino: dovete custodire, curare questo giardino.

Questo verbo indica il custodire, curare come un tesoro. Se custodito in questo modo dà 
possibilità di meditare. Meditare viene dal greco “sun-ballo”, ed ha il significato letterale di 
“mettere assieme” cioè tenere insieme senza buttare via nulla.

Maria custodisce e mette insieme. Unisce un Figlio della stirpe del re Davide che però 
nasce in una stalla; il Figlio dell’Altissimo che però depone in una mangiatoia; un ragazzino 
che perde ma ritrova al tempio che istruisce i dottori… 

Se provassimo anche noi a meditare in questi termini il nostro passato, vorrebbe dire 
elaborare profondamente il nostro vissuto e riuscire a dare un senso a tutto, in modo tale che 
nulla appaia inutile.

Chissà, forse Maria ha impiegato trentatre anni per capire tutte queste cose, ma non 
avendo buttato via nulla, al termine ha potuto dare una spiegazione, soprattutto un senso a 
tutto, è stata in grado di accogliere l’invito di suo figlio, morente sotto la croce, di diventare la 
madre del mondo intero, di ciascuno di noi. 

F.P
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NOTIZIE
DI VITA 
PARROCCHIALE

Sabato 16 novembre 2024, 
in occasione delle celebrazioni 
per la festa del Santo Patrono di 
Bruino, San Martino, si è svolto 
nella Chiesa parrocchiale – a Lui 

intitolata – il concerto del Coro 
Vox Amica, diretto dal Maestro 

Luca Ronzitti, intitolato “Martine 
Christi Famule”. L’esibizione si è aperta con 
l’omonimo brano, un inno composto all’inizio 
del XVI secolo da un autore anonimo, con 
il quale il coro ha inteso omaggiare il Santo 
Patrono. Di fronte a una platea attenta, sono 
stati eseguiti una selezione di brani risalenti 
ai secoli XVI e XVII di importanti autori del 
periodo, come Giay, Scarlatti, Palestrina, 
inframmezzati da altri, risalenti a periodi più 
recenti come, ad esempio, la meravigliosa 
Ave Verum di Wolfgang Amadeus Mozart. 

Il concerto, molto apprezzato, si è concluso 
con l’esecuzione del celebre “I cieli immensi“ 
di Benedetto Marcello. 

Il bis richiesto dal pubblico ha visto il Coro 
terminare, in forma scherzosa, con un’inattesa 
versione di Fra Martino Campanaro, che ha 
coronato, divertendo, una piacevole serata di 
musica classica di particolare bellezza. 

Il Coro Vox Amica celebra 
quest’anno il 15° anno di 
fondazione. È una delle realtà 
corali del nostro territorio, diretto 
fin dalla sua fondazione, nel 
2010, dal Maestro Luca Ronzitti. 

Si compone di circa 25 
elementi, suddivisi fra soprani, 
contralti, tenori e bassi. L’ampio 
repertorio spazia in diverse 
epoche e stili ma si focalizza 
principalmente sull’esecuzione 
di musica rinascimentale e 

barocca, eseguita secondo la prassi dell’epoca, 
con particolare attenzione a musicisti meno 
noti al grande pubblico, in particolare autori 
piemontesi afferenti alle grandi istituzioni 
musicali torinesi, come la Cappella del 
Duomo e la Cappella Regia Sabauda. 

Il Coro tiene concerti in regione e fuori 
regione. Nel 2019, tra gli altri, si è esibito 
presso la Cappella Sant’Uberto alla Reggia di 
Venaria con la corale e l’orchestra del Liceo 
Musicale Cavour di Torino. 

Il Vox Amica esprime un invito a unirsi al 
coro a tutti quelli che amano la musica e il 
canto corale.

Le prove vengono svolte il giovedì sera, 
dalle 21 alle 23, presso la sede del Toro Club 
a Bruino, in Viale dei Tigli 68 – Cascina Lora. 

L’intenzione è di incrementare il numero 
di elementi con l’intento di eseguire brani che 
richiedano una maggiore presenza di coristi 
e strumentisti. Tutti coloro che amano la 
musica e il canto sono calorosamente invitati 
a unirsi! Essendo composto solamente da 
appassionati non professionisti, è benvenuto 
chiunque abbia voglia di condividere un po’ 
del suo tempo in allegria e in amicizia. 

Per informazioni: 
Claudio 3397091014
Michele 3387307247

Il Coro “Vox Amica” in concerto 
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Notizie di vita parrocchiale

L’usanza di fare fe-
sta al termine di un 
importante lavoro, o di 
un faticoso impegno, 
è ormai entrata nella 
tradizione del popolo 
italiano. Quest’anno a 
Bruino si è anticipata al 
1° dicembre, anziché 
all’8 come di solito, a 
causa di altri impegni 
del Parroco. Così fanno 
gli agricoltori del nostro 
paese, ogni autunno, al 
termine dei lavori dei 
campi. Quindi tra le 
tante feste che si cele-
brano nel nostro paese 
vi è pure la “Giornata 
del Ringraziamento” sor-
ta per opera dell’Associa-
zione Coltivatori Diretti, che da molti anni svolge 
una preziosa opera di aggregazione e di so-
stegno tra i coltivatori.

Anche se i lavoratori della terra a Bruino 
non sono in numero così imponente come 
un tempo, hanno comunque piacere di par-
teciparvi per offrire i prodotti della terra al Si-
gnore durante la celebrazione della S. Messa, 
recitare una preghiera per ringraziarlo per i 
frutti che ha loro donato, testimoniando così 
che non basta il loro lavoro per ottenere buo-

ni risultati, ma ci deve essere l’aiuto di Dio 
affinché mandi il sole e la pioggia al momen-
to opportuno e tenga lontane le forze avver-
se della natura – siccità e grandine – che in 
pochi minuti possono distruggere il lavoro di 
tutto l’anno.

Con orgoglio, dopo la Messa, i parteci-
panti si sono recati sul piazzale della Chiesa, 
dove hanno portato i loro trattori, per assi-
stere alla benedizione di tutte le macchine 
agricole. 

Giornata del Ringraziamento
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Notizie di vita parrocchiale

Domenica 1° dicembre 2024 si è tenu-
to a Piossasco, nella Casa di Preghiera San 
Camillo (San Vito), il ritiro di Avvento rivolto 
ai catechisti e agli animatori che nella nostra 
Parrocchia si dedicano alle diverse attività 
con i ragazzi e i giovani.

Il tema della giornata è stato “Come 
educare alla Fede” con il prezioso interven-
to di Suor Simona, una suora operaia della 
Santa Casa di Nazareth, che ci ha aiutato 
a riflettere su quali dovrebbero essere le 
caratteristiche di un buon educatore (cate-
chista o animatore) che aiuta i più piccoli 
nel loro percorso di fede. Prima attraverso 
un gioco, poi con la proiezione di immagini 
ci siamo confrontati su questo ruolo fonda-
mentale, individuando molte caratteristiche 
sulle quali ognuno di noi si è personalmen-
te interrogato.

Abbiamo poi letto il brano del Vangelo di 
Marco (citato di seguito) per poi fare un’ora 
di meditazione personale e interrogarci su 

come Gesù parla ai suoi discepoli, le per-
sone a Lui più vicine, e su come ci posizio-
niamo noi rispetto a Lui. Abbiamo cercato 
di ascoltare il Vangelo con il cuore e non 
solo con la testa per capire cosa ci vuole tra-
smettere e come percepiamo la sua Parola.

Dopo aver condiviso in piccoli gruppi le 
riflessioni fatte, ci siamo ritrovati per il pran-
zo, in una bella atmosfera di amicizia.

Nel primo pomeriggio abbiamo affron-
tato alcuni aspetti organizzativi relativi alle 
prossime attività del periodo di Avvento e 
alle iniziative per il 2025.

Il ritiro si è concluso con la Santa Messa 
celebrata da Don Massimiliano.

È stata una giornata molto intensa di 
condivisione con gli altri per vivere con fede 
questo tempo di attesa, conversione e spe-
ranza in preparazione al Santo Natale.

Ma voi chi dite che io sia? 
Vangelo secondo Marco (8, 27-38)

In quel tempo, Gesù partì con i suoi di-
scepoli verso i villaggi intorno a Cesarea di 

Tempo di Natale
Ritiro animatori e catechiste
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Nei giorni 18-19-20 dicembre le catechi-
ste, con l’aiuto degli animatori e dei ragazzi 
dell’Oratorio hanno animato i tre giorni di at-
tesa del Santo Natale.

Il tema conduttore di questo anno è stato 
il “dono”. Gesù ci parla anche di doni molto 
più grandi, doni immateriali che ognuno di 
noi è in grado di fare a chi gli sta accanto: 
sono piccole attenzioni, un sorriso, una pa-
rola gentile, sono spendere il nostro tempo 
per aiutare chi ci sta accanto senza che ce 
lo chieda. 

A Gesù chiediamo sempre le stesse cose; 
potremmo chiedere di insegnarci a donare.

Ma per imparare a donare e donarsi oc-
corre saper amare come Gesù. Non sempre 
è facile e immediato per noi avere atteggia-
menti di amore. Quante difficoltà, quante 
persone ci feriscono, ci offendono, ci stanno 
antipatiche… come si può pensare di voler 
bene a tutti? Dobbiamo imparare e impe-
gnarci a perdonare le persone, a passare ol-
tre le arrabbiature e i nostri capricci. Usiamo 
parole gentili, non giudichiamo gli altri e non 
tiriamoci indietro di fronte alle richieste di 
aiuto. Gesù è capace di amarci fino in fondo 
anche quando sbagliamo, è così che anche 
noi dobbiamo comportarci.

Dio dà a tutti la stessa possibilità di cono-
scerlo e di diventare suo testimone, proprio 
come ha fatto con in pastori. È bello pensa-
re che per quanto ci sentiamo indegni, agli 
occhi di Dio Padre abbiamo tutti lo stesso 
valore e in ognuno ripone la sua fiducia.

Le tre serate hanno visto la tradizionale 
benedizione dei Gesù Bambini del presepe 
e, la fiaccolata.

Un grazie a tutte le famiglie che hanno 
partecipato, alle catechiste che hanno dedi-
cato tanto del loro tempo per preparare e or-
ganizzare le tre serate, ai ragazzi dell’Oratorio 
che hanno animato coi canti e ai ragazzi che 
con simpatia hanno drammatizzato la storia.

Una catechista

NOVENA DI NATALE 2024
Impariamo a donare

Filippo, e per la strada interrogava i suoi 
discepoli dicendo: «La gente, chi dice che io 
sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Bat-
tista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti».

Ed egli domandava loro: «Ma voi, chi 
dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei 
il Cristo». E ordinò loro severamente di non 
parlare di lui ad alcuno.

E cominciò a insegnare loro che il Figlio 
dell’uomo doveva soffrire molto ed essere 
rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti 
e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre gior-
ni, risorgere.

Faceva questo discorso apertamente. 
Pietro lo prese in disparte e si mise a rim-
proverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando 
i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: 
«Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non 
pensi secondo Dio, ma secondo gli uomi-
ni». Convocata la folla insieme ai suoi di-
scepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol veni-
re dietro di me, rinneghi se stesso, prenda 
la sua croce e mi segua. Perché chi vuole 
salvare la propria vita, la perderà, ma chi 
perderà la propria vita per causa mia e del 
Vangelo, la salverà. Infatti, quale vantaggio 
c’è che un uomo guadagni il mondo intero 
e perda la propria vita? Che cosa potrebbe 
dare un uomo in cambio della propria vita? 
Chi si vergognerà di me e delle mie parole 
davanti a questa generazione adultera e 
peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si ver-
gognerà di lui, quando verrà nella gloria 
del Padre suo con gli angeli santi».

Elena A.
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Sabato 21 dicembre 2024, 
presso la Bocciofila di Bruino, 
si è svolta l’attesissima Festa 
di Natale, organizzata dall’As-
sociazione Punto Giovani, in 
collaborazione con la Polispor-
tiva Danza e il CRC Insieme. 
L’evento ha attirato numerosi 
partecipanti, grandi e piccoli, 
regalando a tutti una serata 
ricca di emozioni e gioia.

La serata è stata aperta dal-
le straordinarie voci del grup-
po gospel “George’s Planets”, 
che ha saputo toccare il cuore 
del pubblico con un repertorio 
natalizio emozionante e coin-
volgente. 

A seguire, la Band “Com-
ma” ha scaldato l’atmosfera 
con la sua energia musicale, 
facendo ballare e cantare tutti 
i presenti. Non sono mancate 
le esibizioni della Polisportiva 
Bruino Danza, che ha incanta-
to il pubblico con coreografie 
dinamiche e piene di entusia-
smo, chiudendo la serata in 
bellezza. 

Un ringraziamento speciale 
va al Comune di Bruino, che 
ha patrocinato l’evento e a tut-
te le realtà coinvolte per il loro 
impegno nell’organizzazione 
di questa festa. Soprattutto, 
grazie di cuore a tutti i parteci-
panti che hanno reso la serata 
indimenticabile con la loro ca-
lorosa presenza.

GRANDE SUCCESSO PER LA FESTA DI NATALE
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Domenica 26 gennaio la nostra Comu-
nità parrocchiale si è riunita per celebrare la 
festa di San Giovanni Bosco, una figura che, 
nonostante sia Santo, sentiamo così vicina 
da chiamarlo semplicemente “don”, quasi 
fosse un amico o un padre presente nelle 
nostre vite quotidiane. 

La festa si è aperta con una solenne ce-
lebrazione eucaristica, alla presenza delle 
autorità cittadine, presieduta dal nostro Par-
roco. Le parole del profeta Isaia, tratte dalla 
liturgia del giorno, sembravano descrivere la 
missione e la vita di Don Bosco:

“Mi ha mandato a portare ai poveri il 
lieto annuncio”

Don Bosco ha dedicato 
la sua vita ai giovani poveri, 
ai ragazzi abbandonati, agli 
ultimi della società del suo 
tempo. Con il suo carisma 
e la sua instancabile fede, 
ha annunciato loro non 
solo il Vangelo della salvez-
za, ma anche una speranza 
concreta per il futuro. Don 
Bosco non si è fermato alle 
parole: ha costruito scuole, 
laboratori e oratori per dare 
ai giovani strumenti per af-
frontare la vita con dignità 
e fiducia.

“A proclamare ai prigio-
nieri la liberazione”

Molti dei ragazzi che Don 
Bosco accoglieva erano “pri-
gionieri” della povertà, dell’i-
gnoranza e dell’abbandono. 
Lui è stato per loro un libe-
ratore, mostrando che l’amo-
re, l’educazione e la fiducia 
potevano rompere ogni cate-
na. Con il suo metodo pre-
ventivo, basato su ragione, 
religione e amorevolezza, ha 

FESTA DI DON BOSCO 2025
insegnato che nessuno è senza speranza, 
perché ogni giovane porta in sé un seme 
di bene.

“E ai ciechi la vista”
Don Bosco ha ridato “vista” a tanti gio-

vani, aiutandoli a riconoscere il proprio va-
lore e il senso della loro vita. Dove molti 
vedevano solo fallimento e disperazione, lui 
vedeva opportunità e futuro. La sua visio-
ne educativa apriva gli occhi dei ragazzi e 
li faceva guardare con fiducia a se stessi e 
al mondo.

“A rimettere in libertà gli oppressi”
I giovani che Don Bosco incontrava era-

no spesso oppressi non solo dalla miseria 
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materiale, ma anche 
da un mondo che li 
considerava scarti.

Lui ha saputo ri-
dare loro libertà e di-
gnità, facendoli senti-
re amati e accettati. 
La sua opera è stata 
una vera liberazione, 
non solo spirituale, 
ma anche sociale, 
perché ha offerto 
loro una nuova pos-
sibilità di vita.

Al termine della 
Messa, i festeggia-
menti sono prose-
guiti presso la sala 
dedicata al Santo dei giovani nell’Oratorio 
parrocchiale, dove il Centro Culturale Ri-
creativo “Insieme” e gli ex-allievi salesiani 
hanno preparato un delizioso rinfresco per 
tutti i presenti. Salatini, focaccia, formaggio, 
mortadella, patatine e pop corn hanno tra-
sformato il momento conviviale in una vera 

festa di famiglia. I sorrisi e le chiacchiere e i 
gesti hanno creato un’atmosfera accoglien-
te, tipica dello spirito salesiano.

La festa di Don Bosco ha ricordato anco-
ra una volta quanto sia importante cammi-
nare insieme come Comunità, nell’amicizia 
e nella solidarietà.

Un’ex-allieva

Via Torino n. 63/3 - Bruino (TO) - per informazioni e prenotazioni tel: 011.198.71.389
centromedicobruino@libero.it - www.centromedicobruino.it

• BAROPODOMETRIA
• CONSULENZE NUTRIZIONALI
• DERMATOLOGIA E 

VENEREOLOGIA
• ECOGRAFIE ED                   

ECOCOLOR-DOPPLER
• ENDOCRINOLOGIA 

PEDIATRICA
• FISIATRIA
• LOGOPEDIA
• MASSOTERAPIA
• OCULISTICA

CENTRO MEDICO BRUINO
I NOSTRI SERVIZI

Direttore Sanitario Dott.ssa Giulia Pognant, Specialista in Oftalmologia - Aut. San. n. 2/2019 del 02/07/2019

*(foto tessera omaggio presso Foto Ottica Silvio Grasso)

• OSTEOPATIA
• PEDIATRIA
• PSICOLOGIA E 

PSICOTERAPIA
• VISITE DI CHIRURGIA GENERALE E 

PROCTOLOGIA
• VISITE DI CHIRURGIA TORACICA
• VISITE ORTOPEDICHE E INFILTRAZIONI
• VISITE SPORTIVE NON AGONISTICHE CON ECG
• RINNOVO PATENTI 
   CON VISITA IN SEDE*
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Sabato 25 genna-
io, in occasione della 
Festa di San Giovan-
ni Bosco, abbiamo 
avuto l’opportunità 
di condividere con 
la Comunità il nostro 
cammino missiona-
rio in Kenya attraver-
so immagini, musi-
ca, parole profonde 
e lettere. Abbiamo 
scritto queste righe 
perché ci piacerebbe 
che, anche chi non 
ha potuto partecipa-
re alla serata, possa 
vivere, almeno in 
parte, questa espe-
rienza. 

Siamo Martina, 
Elisa e Stefano e 
quest’estate ci siamo 
recati a Gatunga, un 
villaggio situato nel-
la zona di Tharaka, a 
circa sei ore di viag-
gio da Nairobi. 

Nei primi mesi del 
2024 abbiamo ide-
ato il progetto “Fac-
ciamo Bello   l’Health 
Centre di Gatunga” 
che prevedeva la ri-
strutturazione e l’imbiancatura di alcuni 
spazi ed è proprio questo a cui abbiamo 
maggiormente dedicato le nostre giornate 
una volta arrivati in Kenya. Il centro si occu-
pa di assistenza primaria ai malati, accoglie 
adulti e bambini e cura diverse malattie, tra 
cui la malaria che, in quella zona, è ancora 
diffusa. 

Aveva bisogno di essere rinnovato e 
con l’aiuto della gente del posto siamo riu-
sciti a dargli vita nuova: metterci a servizio 

TESTIMONIANZA DEL  KENYA

della Comunità e collaborare non è sem-
pre stato facile, ma ciò che ci ha spinto a 
proseguire è stato il sorriso degli abitanti, 
la gratitudine dei pazienti, dei bambini e di 
tutta la popolazione, che si mostrava sem-
pre più soddisfatta dei miglioramenti del 
centro medico. Persino il governo, dopo 
aver visto il lavoro e i progressi realizzati, 
ha deciso di contribuire migliorando la via 
che collega l’Health Centre alla strada prin-
cipale del villaggio, permettendo all’ambu-
lanza di arrivare più facilmente. 
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La dedizione e la cura che le suore 
cottolenghine mostrano ogni giorno nei 
confronti della popolazione ci ha aperto il 
cuore. Hanno insegnato tanto a ciascuno 
di noi, quasi non si può spiegare il legame 
che ci unisce. Ci sentiamo tutt’ora per ri-
cevere gli aggiornamenti perché, insieme 
al nostro gruppo, abbiamo deciso di finan-
ziare una parte aggiuntiva del progetto che 
la popolazione locale sta portando avanti, 
ristrutturando la parte della maternity, gli 
ambulatori e il tetto. 

La realtà di Gatunga è stata per noi un’i-
sola felice, un luogo che ci ha fatto sentire 
subito a casa e dove non vediamo l’ora di 
tornare. 

Qui siamo riusciti ad assaporare una 
fede autentica. Abbiamo donato il nostro 
tempo, le nostre energie e le nostre ca-
pacità, ma ciò che abbiamo ricevuto in 
cambio è stato infinitamente grande, più 
di quanto si possa immaginare. Abbiamo 
lasciato da parte tutte le nostre abitudini, i 
nostri legami e la nostra vita di tutti i giorni, 
per immergerci completamente in questa 
missione. Ogni singolo giorno trascorso lì 
è stato un dono, una lezione di vita che 
porteremo sempre con noi.

Il nostro viaggio è proseguito nella real-

tà della Cottolengo Children Home di Nai-
robi, un centro in cui alcuni di noi erano già 
stati nell’agosto 2023, e che accoglie bam-
bini e ragazzi affetti da HIV, offrendo loro le 
cure mediche necessarie e un posto dove 
dormire, ma anche regalando speranza, 
serenità e amore.

Alcuni sono orfani e vivono stabilmente 
lì, dove le suore e gli altri bambini diven-
tano la loro famiglia. Noi abbiamo avuto la 
fortuna di trascorrere del tempo insieme 
con giochi e attività, vedendo i loro sorrisi e 
risate che hanno riempito le nostre giorna-
te di gioia, ma soprattutto abbiamo rincon-
trato alcuni dei bambini che dallo scorso 
anno ci portavamo nel cuore. 

Ed è proprio qui, in questo luogo che 
ormai sentiamo vicino e speciale, che un 
anno prima è nato il nostro progetto di 
adozioni a distanza “Ti prendo per mano” 
che permette di finanziare la scuola, il ve-
stiario e le cure mediche di bambini di tan-
te parti del mondo, compresi alcuni della 
Cottolengo Children Home. 

Quest’anno però, la Provvidenza ha 
compiuto un “miracolo”: ci ha offerto l’op-
portunità di conoscere la famiglia di Jane, 
una delle bambine che un tempo viveva 
qui, ma che grazie al sostegno a distanza e 
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per volontà del governo è potuta tornare a 
vivere con la sua famiglia. 

Marta è una ragazza del nostro gruppo 
e lo scorso anno, dopo aver incontrato gli 
occhi e le manine di Jane, ha scelto di con-
tinuare a supportarla a distanza, diventan-
do la sua mamma adottiva. In quei giorni 
la bambina era al centro con il fratellino 
per svolgere delle visite di routine e le suo-
re ci hanno permesso di riaccompagnarla 
nella sua casa di legno e lamiera, senza 
pavimento e immersa nel verde delle pian-
tagioni di tè, a ben quattro ore di distanza 
dal centro. L’incontro con la sua famiglia è 
stato un momento davvero emozionante 
che ci ha fatto riflettere profondamente.

Per noi la missione non si ferma ad 
un’esperienza temporanea in Kenya, sen-
tiamo di dover portare avanti il nostro im-
pegno anche qui in Italia, nella vita di tutti i 
giorni e nelle realtà di volontariato e servi-
zio che ci circondano. 

Con questa testimonianza speriamo di 
aver contagiato tutti voi con l’amore per 
questa terra e il desiderio di dedicarsi agli 
altri. Queste parole vogliono essere un in-
vito a unirvi a noi nel cammino di solida-
rietà e servizio, affinché il nostro impegno 
possa crescere e fare la differenza nella 
vita di molte persone.

Martina, Elisa e Stefano

Progetto “Ti prendo per mano”: con 
360 euro all’anno si ha la possibilità di 
adottare a distanza un bambino e sostene-
re le sue spese di prima necessità. Le suore 
cottolenghine, insieme a noi, manterranno 
il contatto tra le famiglie occupandosi in 
prima persona di gestire la donazione.

Chi è interessato può contattarci, anche 
via WhatsApp, al numero 3349594374 
(Martina).

Grazie di cuore. 
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Erano gli anni ’70 e una intraprendente 
cittadina bruinese ebbe la brillante idea di 
riunire un nutrito numero di ragazzi, dappri-
ma a casa sua e in seguito in un garage del 
villaggio Alba Serena dove venivano officia-
te le Messe, al fine di costituire un gruppo 
corale per animare le celebrazioni.

Nel frattempo (1977) venne consacra-
ta la Chiesa del villaggio intitolata a Santa 
Maria Goretti ed iniziò così la lunga storia 
dell’omonimo “Coro liturgico” in cui per de-
cenni si avvicendarono ragazzi più o meno 
giovani, sempre guidati da Lei dall’instanca-
bile Signora Angela Scanavino che oltre al 
servizio domenicale, ogni anno preparava i 
suoi coristi per partecipare alla Rassegna di 
Santa Cecilia a Piossasco e al Concerto di 
Natale.

I fanciulli di allora, ormai cinquantenni e 
sessantenni, ricordano ancora i suoi mani-

IL CORO S.M.G. IN FESTA PER ANGELA
caretti ai campi estivi e la sua inesauribile 
fantasia nel creare i costumi per le sfilate di 
Carnevale.

Oggi questa infaticabile “Donna” ha 
compiuto 90 anni ed è ancora lì a rendere 
accogliente la Casa di Dio dedicandosi alla 
cura della chiesa e al decoro delle celebra-
zioni: matrimoni, comunioni, cresime, fune-
rali e di qualsiasi funzione religiosa si svolga 
nella Chiesa del villaggio.

Ogni sua azione è sempre stata offerta 
con una grande umiltà e con una profonda 
fede che hanno sicuramente giustificato la 
commozione di Don Massimiliano il quale, 
durante la Messa delle 9.30 di domenica 26 
gennaio 2025, ha pubblicamente dimostra-
to la sua gratitudine per l’impegno profuso 
da questa operosa e tenace “novantenne”, 
consegnandole, in dono, un’icona bizantina 
della “Madonna della Tenerezza”.
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Cara Angela,
oggi siamo qui per un momento di festa. L’età, cara Amica, 
non si misura in anni, e il tuo percorso ha lasciato molta traccia: 
le azioni, le emozioni oggi parlano di Te.
Per tutto il tempo dedicato a questa chiesa: per la cura e la 
pulizia, anno dopo anno; con pazienza e maestria hai diretto 
per cinquant’anni la corale S. Maria Goretti, apprezzata e am-
mirata in tutto il circondario.
Grazie, Angela, grazie per questi anni trascorsi insieme: reste-
ranno un ricordo prezioso da custodire.
“La bontà vince sempre: segretamente ammirata anche dai 
cuori solitari e lontani”.
Tutti ti vogliono bene, con affetto ti auguro buon compleanno

Anna Pereno

A Messa terminata il coro ha infine reso 
onore alla sua “direttrice” con un piccolo 
rinfresco a sorpresa tra l’incredulità e l’im-
menso piacere della festeggiata. 

Grazie Angela per aver dato alla Comu-
nità bruinese uno straordinario contributo 
ed un encomiabile esempio di generosità.

A.N.
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La Giornata nazionale per 
la Vita è stata istituita 47 anni 
fa dai Vescovi italiani, all’indo-
mani dell’approvazione della 
legge sull’aborto volontario 
in Italia e, c’è proprio un do-
cumento molto interessante 
che ci dice in fondo anche il 
perché della Giornata per la 
Vita. 

Il perché sta sostanzialmente nel fatto che 
la Chiesa ha dichiarato e continua a dichiarare 
che non si rassegna e non si rassegnerà mai di 
fronte all’uccisione dei più piccoli e dei più po-
veri tra gli esseri umani che sono i bambini non 
ancora nati e quindi per determinare anche nei 
cristiani e negli uomini di buona volontà una 
reazione capace di superare la rassegnazio-
ne, l’assuefazione. Nel documento pubblicato 
l’8 dicembre del 1978 si dice che l’aborto è 
una delle ingiustizie più radicali che possono 
essere compiute verso l’uomo, sia per la sua 
espansione impressionante e sia per l’ingiu-
stizia dell’aborto, che viene aggravata dal fatto 
che il concepito è un innocente senza alcuna 
possibilità di difendersi.

In una società come la nostra, diventa pre-
zioso ‘compito’ affidato agli anziani nel traman-
dare la memoria del popolo e ricordare che 
“accogliere, servire, promuovere la vita umana 
e custodire la sua dimora che è la terra, signi-
fica scegliere di rinnovarsi e rinnovare, di lavo-
rare per il bene comune guardando in avanti”. 
Per questo motivo viene anche esortata una 
solidale “alleanza tra le generazioni” e un pat-
to per la natalità “che coinvolga tutte le forze 
culturali e politiche e, oltre ogni sterile contrap-
posizione, riconosca la famiglia come grembo 
generativo del nostro Paese”.

Domenica 2 febbraio abbiamo celebrato la 
47^ Giornata per la Vita; come tutti gli anni 
davanti alle chiese abbiamo potuto ammirare 
la bellezza delle primule, simbolo della vita na-
scente. Con le nostre donazioni diamo la pos-
sibilità a tante giovani mamme di trovare aiuto 
presso le sedi del “CAV” (Centro Aiuto alla Vita) 

47^ GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA
sparse in tanti Comuni. Il nostro 
paese da molti anni collabora 
con il CAV di Orbassano ed è 
doveroso rivolgere un pensiero 
ad una persona che per vent‘an-
ni ha servito questa associazione 
con carità. 

Honorata Giorgi, venuta a 
mancare da poco tempo, forte-
mente provata nella vita a causa 

di lutti e malattie, con silenzio e umiltà ha dedi-
cato il suo tempo donandosi a chi aveva biso-
gno. Chi l’ha conosciuta di persona racconta di 
una frequente richiesta da parte sua, di scatole 
di cartone che le servivano per impacchettare 
“tante cose” che spediva ai poveri. Aiuti econo-
mici a famiglie disastrate, ma tutto con spirito 
evangelico, semplicità, amore e silenzio. Un 
esempio di carità, di vangelo vissuto, di lotta 
per la vita.             E.N.
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Messaggio del Cav di Orbassano 
letto al termine delle SS. Messe

Nel 2024 moltissime mamme si sono ri-
volte al Centro di aiuto alla Vita di Orbassano, 
col quale collaboriamo per le varie necessità 
dei loro Piccoli: alimenti per l’infanzia, vestiti, 
giochi, passeggini e anche per un sostegno 
economico.

Quest’anno il Centro di aiuto alla Vita ha 
seguito sei gestanti, alcune segnalate da altre 
mamme che in passato sono state sostenute 
nella scelta di dare alla luce le loro creature, in 
un momento per loro molto difficile.

L’improvvisa scomparsa della Presidentes-
sa Honorata Giorgi ha profondamente scosso 
i volontari, la sua determinazione nell’aiutare 
queste mamme darà a tutti noi la forza neces-
saria per affrontare gli anni a venire.

Con queste bellissime primule chiediamo 
il vostro aiuto per essere in grado di lavorare 
sempre e meglio in favore della vita nascente.

Grazie.
La vendita a offerta delle primule ha frut-

tato la somma di € 950,00 che verranno tra-
smesse al CAV di Orbassano.
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GIORNATA MONDIALE DEL MALATO
16 febbraio 2025

Per cominciare questa giornata così im-
portante ho letto il testo che la liturgia delle 
ore ha riservato per questa domenica: «Chi 
è capace di comprendere, Signore, tutta la 
ricchezza di una sola delle tue parole?»… Il 
Signore ha colorato la sua parola di bellezze 
svariate, perché coloro che la scrutano pos-
sano contemplare ciò che preferiscono… La 
sua parola è un albero di vita che, da ogni 
parte, ti porge dei frutti benedetti… 

La malattia e la sofferenza sono sempre 
state tra i problemi più gravi che mettono alla 
prova la vita umana. Nella malattia l’uomo fa 
l’esperienza della propria impotenza, dei pro-
pri limiti. La malattia può condurre alla paura, 
alla solitudine, all’angoscia, talvolta persino 
alla disperazione e alla ribellione contro Dio. 

Ma essa può anche rendere la persona 
più matura, aiutarla a discernere nella pro-
pria vita ciò che non è essenziale per volgersi 
verso ciò che lo è. Molto spesso la malattia 
provoca una ricerca di Dio, un ritorno a Lui.

Nella Giornata del Malato, ricevere l’un-

zione vuol dire accogliere un sacramento che 
è una grazia di conforto, di pace e di coraggio 
per superare cristianamente le difficoltà della 
malattia grave o della fragilità della vecchiaia. 

In questo anno di speranza, il Papa ci la-
scia un messaggio bellissimo:

«La Chiesa ci invita a farci “pellegrini di 
speranza”. In questo ci accompagna la Paro-
la di Dio che, attraverso San Paolo, ci dona 
un messaggio di grande incoraggiamento: 
“La speranza non delude” (Rm 5,5), anzi, ci 
rende forti nella tribolazione. Sono espres-
sioni consolanti, che però possono suscitare, 
specialmente in chi soffre, alcune domande. 

Ad esempio: come rimanere forti, quan-
do siamo toccati nella carne da malattie gra-
vi, invalidanti, che magari richiedono cure i 
cui costi sono al di là delle nostre possibilità? 

Come farlo quando, oltre alla nostra sof-
ferenza, vediamo quella di chi ci vuole bene 
e, pur standoci vicino, si sente impotente ad 
aiutarci? In tutte queste circostanze sentia-
mo il bisogno di un sostegno più grande di 
noi: ci serve l’aiuto di Dio, della sua grazia, 
della sua Provvidenza, di quella forza che è 
dono del suo Spirito. Egli non ci abbandona 
e spesso ci sorprende col dono di una tena-
cia che non avremmo mai pensato di avere, 
e che da soli non avremmo mai trovato. 

“Né morte né vita, né angeli né principati, 
né presente né avvenire, né potenze, né al-
tezza né profondità, né alcun’altra creatura 
potrà mai separarci dall’amore di Dio” (Rm 
8,38-39). E da questa “grande speranza” 



3332

deriva ogni altro spiraglio di luce 
con cui superare le prove e gli 
ostacoli della vita. 

I luoghi in cui si soffre sono 
spesso luoghi di condivisione, in 
cui ci si arricchisce a vicenda. 

Quante volte, al capezzale di 
un malato, si impara a sperare! 

Quante volte, stando vicino a 
chi soffre, si impara a credere! 

Quante volte, chinandosi su chi 
è nel bisogno, si scopre l’amore! 

Ci si rende conto, cioè, di es-
sere “angeli” di speranza, mes-
saggeri di Dio, gli uni per gli altri, 
tutti insieme: malati, medici, in-
fermieri, familiari, amici, sacer-
doti, religiosi e religiose; là dove 
siamo: nelle famiglie, negli ambulatori, nelle 
case di cura, negli ospedali e nelle cliniche».

Col malato impariamo a pregare, col ma-
lato impariamo ad apprezzare le cose essen-
ziali della nostra vita. Il malato ci ricorda che 

la vita vale più della ricchezza, della potenza, 
del lusso. Il malato ci chiede di rispondere 
alla chiamata di Gesù, a lavare i piedi e farci 
prossimo proprio come Egli ci ha insegnato.

Il malato ci dona più di quanto noi do-
niamo a lui!

F.C.

Notizie di vita parrocchiale



3332

Possiamo ancora sen-
tire il “profumo” della dol-
cezza del Natale.

Domenica 15 dicem-
bre, in occasione della tra-
dizionale recita natalizia, i 
bambini della Scuola han-
no cantato una canzone 
offrendoci la ricetta perfetta 
per uno squisito e profu-
mato dolce.

Le indicazioni da seguire 
sono semplici: tutto è pos-
sibile, soprattutto se le se-
guiamo con pazienza.

Subito si diffonde un 
aroma speciale; il dolce 
perfetto è buonissimo ed è bello condividerlo.

I bambini ci hanno svelato anche l’ingre-
diente segreto: la passione, l’amore che c’è 
dentro ognuno di noi e in quello che facciamo.

Non c’è nulla di più bello che vivere con 
passione e amore la nostra vita fatta anche di 
quotidianità.

I bambini, accompagnati proprio da que-
sta passione, si nutrono di nuove esperienze 
e amano le attività stimolanti.

Diceva Maria Montessori che «Non c’è 
una ragione per cui i bambini non possono 
essere coinvolti attivamente nell’apprendi-
mento della scienza. La curiosità naturale è il 
pensiero di partenza».

D’altronde questo pensiero è ben docu-
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            PROFUMI... DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA S.M.V.

mentato anche dagli studi di neuroscienze, 
secondo i quali è molto importante avvicinare 
i bambini anche al metodo scientifico, stimo-
lare in loro la curiosità scientifica e il piacere 
di esplorare il mondo che ci circonda.

Per questo motivo nella nostra scuola i 
piccoli allievi sono portati a provare anche 
esperienze scientifiche come dei veri e propri 
“scienziati in erba”.

Con l’aiuto delle insegnanti e degli esperti 
esterni che abbiamo coinvolto (docenti uni-
versitari, ricercatori, biologi) scoprono le me-
raviglie delle scienze. È interessante poi argo-
mentare, verbalizzare, dare espressione alle 
proprie emozioni vissute durante le attività. 

I bambini hanno un fondamentale biso-
gno di “raccontarsi, esprimere i propri senti-

menti”. In questo modo si arricchisce 
anche il loro vocabolario, ma soprat-
tutto si valorizza la curiosità naturale, 
motore fondamentale nell’apprendi-
mento, desiderio di esplorare e com-
prendere il mondo, sollecitati a porre 
domande e a cercare risposte.

Ecco che, tutti insieme, scopria-
mo quanto sia stimolante condividere 
nuovi percorsi ed esperienze ponen-
do sempre l’allegria come denomina-
tore comune delle numerose attività 
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proposte e vissute dai piccoli allievi.
Con pazienza avviciniamo i bambini an-

che all’arte per cogliere la bellezza che è in-
torno a noi.

I bambini si esprimono con gioia e allegria 
anche quando sono impegnati nei percorsi 
motori, o quando sono attenti alle loro pro-
duzioni creative.

Un sapore unico possono avere anche at-
tività semplici come condividere pane e sala-
me in Oratorio in occasione della festa di San 
Giovanni Bosco.

Ma la scuola deve essere anche un mo-
dello di vita, e pertanto abbiamo anche pro-
posto attività capaci di avvicinare i bambini 
a comprendere i valori di base della società 
come il rispetto, la solidarietà, la giustizia e 
l’uguaglianza.

Imparare questi principi sin da piccoli li aiu-
ta a diventare adulti consapevoli e responsabili.

Il rispetto delle regole e la partecipazio-
ne attiva alla vita civica sono essenziali per 
una società armoniosa. Insegnare ai bambini 
come comportarsi in modo civile e rispetto-
so li aiuta a prevenire e risolvere i conflitti, 
avendo gli strumenti per gestire le differenze, 
negoziare e trovare soluzioni pacifiche.

La pazienza, la tolleranza, l’amore come ci 
ha insegnato Gesù è più forte di tutto, anche 
della morte.

La gioia che ci suggerisce la luce della Pa-
squa ci aiuta a vincere le nostre insicurezze, 
le nostre paure. Il profumo della Pasqua, il 
profumo della speranza che risorge come un 
fiore che sboccia dopo l’inverno, ci richiama 
alla bellezza della vita, al perdono, al calore 
delle relazioni.

Vi giunga il nostro augurio affinché il profu-
mo che arriva dalla preparazione delle “buone 
ricette” inondi le vostre case e i vostri cuori.

Buona Pasqua
L’equipe educativa 

Notizie di vita parrocchiale
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«Il Rosario è la preghiera più bella e più ricca di grazie, è la preghiera che tocca più 
profondamente il Cuore della Madre di Dio... e se desiderate che la pace regni in casa vostra, 
recitate il Rosario in famiglia».

San Pio X
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BATTESIMI

Novembre
25. DE MURU Letizia

nata a Torino il 23.4.2024
battezzata il 17.11.2024

26. GIACOSA Alice
nata a Torino il 17.7.2024
battezzata il 17.7.2024

27. LIZZI Manuel
nato a Torino il 10.5.24
battezzato il 17.11.2024

Dicembre
28. TULI Diana

nata a Torino il 23.4 2023
battezzata il 29.12.2024

Gennaio
1. BISTERZO Eleonora

nata a Rivoli il 6.5.2023
battezzata il 19.1.2025

DEFUNTI

Novembre
59. IENCO Maria Rosa

in FRAGOMELI
* 19.5.1935 † 4.11.2024

60. DESTEFANIS Maria Irma
in ROCCA
*16.11.1940 † 10.11.2024

61. BAIOTTO Teresa
ved. BREZZO
* 4.7.1935 † 12.11.2024

62. MALVICINO Giovanni
* 22.9.1935 † 25.11.2024

63. BLUA Nadia
in CARAMELLINO
*5-6-1950 †29.11.2024

Dicembre

64. MAGLIANO Giorgio
* 6.5.1932 † 2.12.2024

65. PENNO Angelo
* 19.8.1939 † 14.12.2024

66. CHIESA Bartolomeo
* 15.3-.1929 † 15.12.2024

67. CANDELO Bruno
* 16.7.1940 † 16.12.2024

68. VALFRÈ Elda Giuseppina
in CARDONATTI
* 15.9.1934 † 20.12.2024

69. VITALE Vito Salvatore
* 3.8.1953 † 25.12.2024

70. PIOVANO Adriana
in CHIESA 
* 29.7.1947 † 25.12.2024

71. LANFRANCO Pierfelice
* 18.3.1947 † 26.12.2024

72. TALLONE Tarsilla ved. FALCO
* 13.11.1934 † 28.12.2024

73. DI MICELI Gaspare
* 26.9.1936 † 31.12.2024

Gennaio

1. GOTTA Mario
* 11.10.1934 † 6.1.2025

2. SANTORO Antonio
* 25.1.1943 † 7.1.2025

3. DESTRO Silvano
* 20.2.1934 † 5.1.2025

4. BIOLETTI Giuseppe
* 1.5.1932 † 9.1.2025

5. SQUARISE Antonietta
ved. CALLEGARO
* 28.8.1945 † 22.1.2025

Febbraio

6. D’AMICO Ezio
* 17.4.1939 † 8.2.2025

7. MELE Maria Anna
ved. RUFFINO
* 8.2.1933 † 10.2.2025

8. MARIVO Umberto
* 12.9.1930 † 10.2.2025

9. SOPRANA Ida Alessandra
* 26.3.1972 † 14.2.2025

10. MAGNANO Domenica
ved. RAMONDA
* 16.1.1932 † 14.2.2025

11. IANNELLO Francesca
ved. ESPOSITO
* 18.10.1938 † 19.2.2025

12. TERZULI Maria
ved. SEMERARO
* 18.12.1932 † 23.2.2025

13. DEMASI Domenico
* 2.4.1928 † 25.2.2025

14. RAMASSOTTO Pierlorenzo
* 13.11.1934 † 27.2.2025

NOVEMBRE 2024 - FEBBRAIO 2025
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ANNIVERSARILUTTI

UMBERTO MARIVO
di anni 94

deceduto il 10 febbraio 2025

Dalla Casa del Padre
continua ad amarci 

e proteggerci
Insieme alla Mamma.

AURELIO TURAZZI
di anni 89

deceduto il 10 febbraio 2025 

Ci hai amato 
e noi Ti abbiamo amato.
La lontananza ci sia lieve.

Caldo il ricordo di Te
nei nostri cuori.

Per inserimento avvisi, necrologie 
e pubblicazione moduli promozionali,

pregasi chiamare in Parrocchia
al n. di telefono:
011.908.71.01

(ore 9-12 - mercoledì chiuso)
Per inserimento pubblicazioni

moduli promozionali:
338.597.95.51 oppure 011.908.71.01

2020  2025 
24 marzo

NATALE ANDREONE

Il Tuo amabile sorriso
è vivo conforto

per la nostra mente
e per il nostro cuore.

«Lasciami camminare tra le cose belle e fa che i miei 
occhi ammirino il tramonto rosso e oro. 
Fa che le mie mani rispettino ciò che Tu hai creato 
e le mie orecchie siano acute nell’udire la Tua voce.
Fammi saggio, così che io conosca le cose che Tu hai 
insegnato al mio popolo, le lezioni 
che hai nascosto in ogni foglia, in ogni roccia.
Fa che io sia sempre pronto a venire a Te, con mani 
pulite ed occhi diritti, così che quando la vita svanisce 
come la luce al tramonto, il mio spirito possa venire a 
Te senza vergogna».
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ANNIVERSARI

ANNIVERSARI

2018  2025
22 febbraio

NATALE GERACITANO

Grazie, papà,
per i grandi valori
che ci hai lasciato.

I Tuoi cari.

2011  2025 
19 maggio

GIOVANNA TORTONE
in DOVIS

2021  2025
22 gennaio

ELVISIO DOVIS

Rimarrete per sempre nel cuore di chi vi ha voluto bene.

2024  2025 
7 gennaio

NELLO SERMENATO
Abbiamo sceso,

 dandoti il braccio,
almeno un milione di scale

e ora che non ci sei
è il vuoto ad ogni gradino.

La Tua famiglia.

2014             2025
21 agosto

MARIO VALENTINO
DESTEFANIS

2019               2025
12 febbraio

MASSIMO MARCELLO
DESTEFANIS

Sarete sempre nei nostri cuori. I Vostri cari.

2024      2025
21 aprile

ALBERTO AUDANO

Non sei più là dov’eri
ma sei ovunque noi 

siamo.
I Tuoi cari.
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Mese di febbraio
Venerdì 21
- ore 21,00 – Sala della Comunità San

Giovanni Paolo II
Inaugurazione mostra Pier Giorgio
Frassati (21-27 febbraio)
A seguire in Sala Don Bosco Oratorio
Conferenza di Roberto Falciola
Vicepostulatore per la causa di
Canonizzazione di Pier Giorgio Frassati

Mese di marzo
Mercoledì 5

Le Sacre Ceneri
- ore 9,00 – Chiesa S. Maria Goretti

S. Messa con imposizione delle Ceneri
- ore 17,00 – Liturgia della Parola

con imposizione delle Ceneri
(funzione per i ragazzi)
ore 21,00 – Cappella dell’Oratorio
S. Messa con imposizione delle Ceneri

Venerdì 14
- ore 21,00 Chiesa S. Maria Goretti

Incontri di preghiera in preparazione 
alla Pasqua

Venerdì 21
- ore 21,00 Chiesa S. Maria Goretti

Incontri di preghiera in preparazione 
alla Pasqua

Domenica 23
60° servizio Sacrestano di
Silvio Sestero

- ore 11,00 – Chiesa parrocchiale
S. Messa 
segue pranzo comunitario nel 
Centro Pastorale Don Giovanni Ogliara

Venerdì 28
- ore 21,00 Chiesa S. Maria Goretti 

Incontri di preghiera 
in preparazione alla Pasqua

Domenica 30
- ore 15,00 Torino Frassatour

Itinerario guidato nei luoghi di
Pier Giorgio Frassati percorrendo 
i suoi passi, la sua vita e la sua
testimonianza

Mese di aprile
Da mercoledì 2
a venerdì 4
- ore 17,00 – Oratorio parrocchiale

Esercizi spirituali comunitari
sul tema giubilare
“La speranza non delude” (Rm 5,5)

Sabato 12
- ore 15,30 - Chiesa parrocchiale 

Confessioni per i ragazzi
- ore 21,00 - Chiesa S. Maria Goretti 

Sacra rappresentazione della Passione
Domenica 13

Domenica delle Palme
- ore 9,30 - Chiesa S. Maria Goretti

S. Messa
- ore 10,30 - Scuola dell’Infanzia S.M.V.

Processione delle Palme verso
la Chiesa Parrocchiale

- ore 11,00 - Chiesa parrocchiale
S. Messa

Giovedì 17
Giovedì Santo
Giorno del Sacerdozio, dell’Eucarestia
e della Carità

- ore 21,00 Chiesa parrocchiale 
Solenne celebrazione “In Coena Domini”

Venerdì 18
Venerdì Santo (astinenza e digiuno)
Giorno della Croce

- ore 10,00-12,00 Chiesa S. Maria Goretti 
Confessioni in preparazione alla S. Pasqua

- ore 17,00 Chiesa parrocchiale 
Celebrazione Passione del Signore

- ore 21,00 Chiesa parrocchiale 
Solenne Via Crucis per le vie del paese

Sabato 19
- ore 9,00-12,00 Chiesa parrocchiale 

Confessioni in preparazione della S. Pasqua
- ore 21,00 Chiesa parrocchiale 

Solenne Veglia Pasquale
(Non verrà celebrata la S. Messa 
delle ore 18,00)

Domenica 20
Pasqua di Resurrezione

- SS. Messe orario festivo
Lunedì 21
- ore 11,00 – Chiesa parrocchiale

S. Messa

I prossimi appuntamenti
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Mese di maggio
Mese Mariano

Rosari nei cortili dei villaggi
(programma a parte)

Domenica 4
- ore 10,00 Oratorio parrocchiale 

Ritiro Comunicandi
Domenica 11
- ore 15,00 e ore 17,00

Chiesa S. Maria Goretti 
Celebrazione Prime Comunioni

Domenica 18 
- ore 15,00 e ore 17,00

Chiesa S. Maria Goretti 
Celebrazione Prime Comunioni

Sabato 24
- Pellegrinaggio a Oropa-Pollone

sulle orme di Pier Giorgio Frassati
Domenica 25

Chiusura Mese Mariano
- ore 11,00 – Cappella della Rivarossa

Santa Messa

Mese di giugno
Domenica 15

Festa di S. Antonio
- ore 18,00 – Celebrazione Santa Messa
  presso cappella frazione Tonda

Da martedì 17
a sabato 21

Campo estivo a Cesana Torinese
Domenica 22

Corpus Domini
30° Servizio pastorale Don Massimiliano

- ore 10,30 – Chiesa parrocchiale
Solenne celebrazione Eucaristica segue 
Processione con SS. Sacramento per le 
vie del Paese e benedizione Eucaristica.
Al termine rinfresco in Oratorio

Mese di luglio
Ogni mercoledì ore 21,00 
- “Oratoriando sotto le stelle”

Mese di agosto
Martedì 5

Inizio Novena Assunzione
Beata Vergine Maria

- ore 21,00 – Cappella della Rivarossa
Processione alla Chiesa Parrocchiale

- ore 21,30 – Chiesa Parrocchiale
S. Messa

Venerdì 15
- ore 10,30 – Chiesa parrocchiale

Processione alla Cappella della Rivarossa
- ore 11,00 – Cappella della Rivarossa

S. Messa solenne
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SOLIDARIETÀ PARROCCHIALE
Offerte al 31 gennaio 2025

• In occasione del loro Battesimo:
€ 300,00: TULI Diana
€ 100,00: LIZZI Manuel
€ 50,00: BISTERZO Eleonora; DEMURU-GIACOSA

• In occasione del loro Matrimonio:
€ 100,00: ALESSI Angelo e SAVIO Filomena
€ 30,00: 50° anniversario LISAI Marco e BELMONTE Nella

• In occasione del Funerale:
€ 100,00: BIOLETTI Giuseppe; CHIESA Bartolomeo; DESTEFANIS Maria in ROCCA
€ 50,00: BLUA Nadia in CARAMELLINO; CANDELO Bruno; DESTRO Silvano; SANTORO 
Antonio

• Per il Giornalino parrocchiale:
€ 70,00: in memoria famiglie ARAGNO e ANDREONE
€ 50,00: in memoria di DESTEFANIS Massimo e DESTEFANIS Mario Valentino; fam. 
FERRERO-PUATO; in memoria di SERMINATO Cornelio e MATTIA Maddalena; N.N.
€ 20,00: in memoria di GERACITANO Natale

• Offerte varie
€ 2.500: ricavato del POZZO DI SAN MARTINO
€ 975,00: offerta per candele votive
€ 50,00: in memoria di CAMERANO E FAM. Mazzini; in memoria di NICASTRO France-
sco; Offerte per benedizione trattori nella Giornata del Ringraziamento
€ 30,00: raccolte nella Giornata missionaria

Via Piossasco, 18 - Bruino tel. 333 1730456

“BRUINO Comunità” 
è sempre aperto e disponibile 

alla collaborazione 
e ai suggerimenti di tutti i lettori. 

Ringraziamo coloro che 
ci scrivono e ci scusiamo se, 

per evidenti ragioni di spazio, non 
tutti gli articoli possono essere 

pubblicati e altri devono 
essere ridotti. 

Scriveteci indirizzando
le lettere a 

“BRUINO Comunità”, 
presso Parrocchia di Bruino,
 via Roma 1 – 10090 BRUINO

vive del tuo aiuto. Sostienilo! Grazie
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OFFERTE PRO OPERE PARROCCHIALI
al 31 gennaio 2025

Buste:
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 17 novembre  €   39,00
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 8 dicembre  € 300,00
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 12 gennaio  € 240,00

In memoria di:
€ 150,00: ROSA CLOT Walter
€ 70,00: fam. ANDREONE-ARAGNO
€ 50,00: BOVIO Giuseppe; CAMERANO e fam. MAZZINI; DESTEFANIS Massimo e DE-
STEFANIS Mario Valentino; fam. FERRERO-PUATO; fam. MARTINASSO; N.N.
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LETTERE AL DIRETTORE

Egr. Sig. Direttore,

vorrei condividere con Lei alcune considerazioni a cui penso intensamente in questi 
giorni dedicati al ricordo delle vittime della Shoah.

Ho appena visto in televisione un programma che ne parla e come sempre rabbrividisco 
a sentire le testimonianze dei sopravvissuti.

Ma com’è possibile che appartenenti al genere umano si comportino verso altre 
persone in modo così bestiale? Che non le considerino persone ma oggetti da eliminare? 
Ma com’è possibile che il resto del mondo non sapesse che questi “campi di lavoro” non 
fossero altro che “campi di sterminio”?

La cinematografia ha dedicato chilometri di pellicola e migliaia di ore di ascolto per far 
conoscere al mondo queste orribili pagine di storia, ma com’è possibile che ancora oggi 
ci siano persone che le negano?

Eppure nelle interviste queste vittime non esprimono sentimenti di odio anzi, 
sostengono che dopo Auschwitz tutto nella vita è bello. Fra tutte le testimonianze cito solo 
quelle di persone a noi più note: Liliana Segre che in un’intervista dichiara che avrebbe 
potuto vendicarsi, ma no, riteneva di non essere come loro e la vendetta avrebbe avuto 
un sapore amaro. Primo Levi, che ho avuto il privilegio di conoscere poco prima della 
sua drammatica morte, e di cui ho potuto apprezzare la pacatezza nel ricordare gli anni 
del lager, ma che scrive: «Se comprendere è impossibile, conoscere è necessario, perché 
ciò che è accaduto può ritornare, le coscienze possono nuovamente essere sedotte ed 
oscurate, anche le nostre».

Ricordiamo a lungo questa sciagura, anche quando, per l’inevitabile trascorrere del 
tempo, non ci saranno più testimoni viventi, affinché la shoah non diventi soltanto una 
pagina su un libro di storia.

S.T.
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Con l’inizio di un nuovo anno si 
riprendono con fervore le tante attività che 
vedono coinvolti i membri del direttivo del 
C.R.C. INSIEME sempre presenti per creare 
momenti di condivisione e di collaborazione 
con le varie realtà di Bruino.

I soci del C.R.C. INSIEME sono stati 
convocati all’assemblea annuale per il 28 
gennaio in sala Don Bosco; ai presenti un 
sincero ringraziamento per la partecipazione 
e per aver rinnovato la tessera per il 2025. 

Allego la relazione della Presidente dalla 
quale emergono i vari eventi  proposti nel 
2024, ma anche quelli in programma nel 
2025. 

Rivolgo ai lettori di  “BRUINO Comunità”  
l’invito a dare forza a questa associazione 
con l’iscrizione a socio, versando la quota di 
euro 10,00 per sentirsi parte di quel mondo 
di volontari che dedica tempo, energia e 
passione nel cammino di crescita della 
nostra Comunità e della Chiesa.

I contatti sono: via mail:
crc.insieme@gmail.com
cell. 333 4678756

Relazione del Presidente
Buonasera a voi, 
e grazie da parte mia e di tutto il direttivo 

per la Vostra presenza a questa assemblea 
dei soci convocata per approvare il bilancio 
e la programmazione delle attività come da 
Statuto. 

 Il 2024 è stato un anno molto intenso e 
impegnativo per la nostra Associazione, che ha 
coinvolto la Comunità con proposte ludiche 
e ricreative, ma anche di approfondimento 

spirituale e a supporto della Parrocchia, 
come ricorderò di seguito, ed è solo grazie 
ai membri del Direttivo e ai tanti volontari 
che è stato possibile realizzarle. Un sincero 
ringraziamento  per l’impegno profuso.

• Serata in onore di Don Bosco 27 
gennaio - Testimonianza dell’esperienza 
in terra di missione di Martina ed Elisa di 
ritorno dal Kenia, coinvolgendo catechiste 
e il Punto Giovani, che hanno preparato 
i bambini in Oratorio al pomeriggio a 
questo argomento;

• domenica 28 ritrovo degli ex allievi di Don 
Bosco alla Messa Solenne e offerto rinfresco;

• carnevale 11 febbraio: in collaborazione 
con la Proloco e gli Alpini presenti in Piazza 
della Pace a distribuire bugie;

• cena solidale 24 febbraio,  promossa dal 
Comitato pro opere parrocchiali, che ha 
avuto un utile  di 1.400,00 euro consegnati 
a Don Massimiliano per le tante esigenze 
della Parrrocchia;

• per raccogliere l’invito di Papa Francesco di 
prepararsi al Giubileo del 2025 dedicandosi 
alla preghiera, è stata presentata la Mostra 
itinerante INSEGNACI A PREGARE dal 
20 al 28 aprile nella Sala della Comunità 
Giovanni Paolo II; al centro la preghiera del 
Padre Nostro, madre di tutte le preghiere,  è 
stata visitata anche dai vari gruppi di bambini 
del catechismo;

• sabato 29 e domenica 30 giugno FESTA 
DELLO GNOCCO FRITTO, prima esperienza 
in grande per il CRC INSIEME che, con 
il supporto del Punto Giovani, ha visto il 
coinvolgimento di centinaia di persone di 

ASSEMBLEA SOCI DEL 28 GENNAIO 2025
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tutte le età e non solo bruinesi ovviamente. 
Grazie all’esperienza della Società Principato 
di Franciacorta di Mirandola (MO) sono stati 
preparati gnocchi fritti ripieni, maccheroni, 
patatine fritte…versati bicchieri di birra, gelati, 
tanta musica e tante chiacchiere in buona 
compagnia. 

Grazie agli sponsor e a tutti i volontari che 
si sono spesi per la buona riuscita di questa 
festa; 
• presenti alle aperture estive  dell’Oratorio

il mercoledì sera con il Punto Giovani; 
• anniversari di Matrimonio: domenica 

22 settembre, una novantina di coppie 
di sposi presenti alla cerimonia che ha 
accolto, tra gli altri, la coppia che festeggiava 
le nozze di zaffiro stellato (71 anni)…, 
VIVIANI Velino e GARDIN Laura; 

• per il 27 settembre era stata organizzata 
la visita guidata alle tombe Reali e la salita 
alla cupola della Basilica di Superga, evento 
che è stato annullato per mancanza di 
prenotazioni. Peccato! Magari nel 2025 
potremmo riproporlo con annessa salita 
sulla cremagliera in orario serale;

• serata commerciale con FG MEDICAL; 
grazie alle 15 coppie presenti l’8 ottobre alla 
conferenza  sul tema Colonna Vertebrale, 
sistema nervoso e pressoterapia, abbiamo 
ricevuto un contributo di euro 500,00;

• sabato 19 ottobre, con il patrocinio del 
Comune di Bruino, al Teatro Pertini è stata 
promossa la serata All‘opera con  Don 
Luigi: proposti brani musicali  e aneddoti a 
ricordo di Don Luigi Nicoletti, a cura di Don 
Massimiliano e Maurizio Manino;

• cena solidale di San Martino sabato 
9 novembre, in collaborazione con il 
Comitato Pro Opere Parrocchiali: circa 70 
prenotati si sono ritrovati nella Sala Don 
Ogliara. Il ricavato della serata, tolte le spese 
vive, ha permesso di donare alla Parrocchia 
un contributo di 700,00 euro;

• domenica 10 novembre, partecipazione 
alla S. Messa Solenne del Santo Patrono alla 
presenza dell’Arcivesco Roberto REPOLE;

• fiera di San Martino: presenti con ban-
chetto durante la Fiera del 24 novembre  
per proporre ad offerta i lavoretti natalizi 
creati da Maria Sgherzi con lo scopo di 
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EVENTI IN PROGRAMMA PER IL 2025

• Riproposto per la Festa in onore di Don 
Bosco sabato 25 gennaio - Testimonianza 
dell’esperienza in terra di missione di 
Martina ed Elisa in Kenia e domenica 28 
ritrovo degli ex allievi di Don Bosco alla 
Messa Solenne e un brindisi;

• A febbraio Mostra sul beato P. G. Frassati 
di cui ricorre il centenario della morte e 
che verrà proclamato santo durante il 
Giubileo dei Giovani ad agosto: venerdi 
21 inaugurazione mostra e intervento di 
Roberto Falciola, vicepostulatore della 
causa di canonizzazione e presidente 
diocesano dell’ Azione Cattolica di Torino; 

• Carnevale 2 marzo: in collaborazione con 
la Pro Loco e gli Alpini presenti in Piazza 

della Pace per distribuzione bugie; 
• Pranzo comunitario il 23 marzo festeg-

geremo i 60 anni di servizio di Silvio Sestero 
come sacrestano della Chiesa parrocchiale!! 

• Preparazione di 3 conferenze con una psicologa 
per genitori ed educatori coinvolgendo le 
catechiste, gli animatori del Punto Giovani, 
l’APS SAN Martino. 

• 28 e 29 giugno festa del gnocco fritto – 
Seconda edizione – due giorni di festa per 
tutte le età 

Grazie all’interessamento di Maria ora siamo 
dotati di macchinetta di caffè!!

Grazie per l’attenzione

raccogliere fondi per l’Associazione e  
offrire un caffè con la nuova macchinetta 
acquistata da poco;

• Infine Concerto di Natale sabato 21 
dicembre, con l’Associazione Punto 
Giovani e la Polisportiva Danza presso la 
Bocciofila;

• 25 aprile, 2 giugno, 4 novembre presenti 
con lo stendardo a tutti gli eventi ufficiali su 
invito del Comune!

• I soci regolarmente iscritti a fine 2024  
erano 52.
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In data 14 ottobre 2024, per iniziativa del 
Consorzio Intercomunale CIDIS, si è svolta 
una assemblea pubblica dal titolo “Cambia-
Menti”, con la partecipazione di un medico 
geriatra, una psicologa e una naturopata con 
un programma che si è sviluppato intorno 
alla salute psicofisica nell’età adulta ed 
avanzata. Ultimo di una lunga serie di incontri 
informativi e aggregativi svoltisi in corso 
d’anno con il compito di suggerire strategie 
salutiste in ordine alla nutrizione, allo sport 
e tempo libero, all’equilibrio mentale ed 
emotivo.

Nella sera del 26 ottobre è stato 
presentato e siglato il progetto “Mantello di 
San Martino”, che vede la collaborazione 
dell’Auser, San Martino Vescovo APS e 
Caritas parrocchiale, impegnati nel sostegno 
alle famiglie bruinesi che versano in difficoltà 
economiche, provvedendo a fornire loro 
generi alimentari e prodotti per l’igiene e 
per la casa, contribuire economicamente al 
pagamento delle utenze domestiche, fornire 
sostegno con un Centro di ascolto al fine di 
favorire inclusione ed emancipazione sociale.

Domenica 2 febbraio 2025 si è svolto 
il congresso nei locali di Cascina Lora, 
congresso che ha fatto il punto sulla attività 
di quattro anni dei direttivi giunti a naturale 
scadenza.

La presidente di Auser Volontariato, 
Signora Tecla Dall’Armellina, nell’illustrare le 
tante attività, ha posto l’accento sull’operato 
dei volontari che prestano il loro tempo per 
gli accompagnamenti per visite e cure presso 
gli ospedali o centri abilitati, sintetizzando 
in 9.673 ore di servizio per un totale di 
123.984 chilometri di percorrenza, mentre 
sono 6.552 le ore di segreteria svolte nelle 
mattine dal lunedì al venerdì per tutto l’anno 
solare, ad eccezione delle due settimane 
centrali del mese di agosto.

Gianni Colotti, Presidente di Auser Insieme, 
ha elencato le innumerevoli attività svolte in 
Cascina Lora, le gite di una sola giornata, i 
viaggi di più lunga durata, crociere comprese, 
i vari soggiorni marini e termali. 

Un ringraziamento particolare è stato 

rivolto alle segretarie che fanno sì che l’ufficio 
rimanga aperto tutte le mattine dalle ore 9 
alle ore 12 per accogliere personalmente o 
telefonicamente le richieste ed i suggerimenti 
dei tesserati.

All’ assemblea è stato rimesso il mandato 
e il compito di eleggere i consiglieri che 
amministreranno i due settori Auser per i 
prossimi quattro anni.

Con voto palese, all’unanimità sono stati 
eletti:

per il Volontariato la Signora Dall’Armellina 
Tecla presidente, Giuseppe Longo vice pre-
sidente, la Signora Artosi Catia tesoriere, 
consiglieri: Cardinal Annarosa, Colotti Gio-
vanni, Ghigliano Stefano, Massaglia Maria 
Teresa.

Per l’Insieme la Signora Dall’Armellina 
Tecla presidente, Marchisio Germana vice 
presidente, Longo Giuseppe tesoriere, Colotti 
Giovanni e Corleto Francesco consiglieri.

Al congresso erano presenti gli ammi-
nistratori comunali, il sindaco Andrea Appiano, 
la vice sindaco Enza Semeraro e l’assessore 
Mattia Russo i quali, unanimemente, hanno 
espresso elogi all’indirizzo dell’Associazione 
per l’impegno dei suoi volontari e i risultati 
ottenuti e promesso adeguato sostegno.

        AUSER BRUINO
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La consigliera regionale Monica Canalis 
ha illustrato le iniziative da lei promosse a 
favore del mondo del volontariato e in modo 
particolare del terzo settore.

Il segretario provinciale Auser, Signor 
Elio Canavesio, ha relazionato sulle tante 
necessità che investono l’Auser, e degli 
impegni per tutelare e garantire un servizio di 
volontariato così importante e fondamentale 
svolto dall’ associazione in ambito locale e 
nazionale.

Il compito che attende i componenti i 
direttivi è impegnativo e di grande responsa-
bilità, di questo vi è consapevolezza, e non 
mancherà di dimostrare che saranno tutelati 
i principi ispiratori che regolano lo Statuto na-
zionale e locale.

A tutti gli eletti i migliori auguri di tutta 
l’assemblea.

Nell’anno 2024 i soci tesserati nell’Au-
ser Insieme sono stati130, mentre l’Auser 
Volontariato ne contava 265. Un numero 
ragguardevole di persone che manifestano 
fiducia e seguono con attenzione l’operato 
dell’associazione.

Auser Volontariato ha sede in Viale dei 
Tigli 62, Cascina Lora 
con orario di segreteria 9-12 dal lunedì al 
venerdì tel. 011 9087347 
e-mail auserbruino@virgilio.com

Auser Insieme ha sede in Viale dei Tigli 
68, Cascina Lora 
con orario di segreteria 10-12 dal 
lunedì al venerdì tel. 376 0086456

Aiutaci ad aiutare
Tu che sei in pensione e disponi 

di tempo che vuoi impiegare utilmente, 
vieni all’Auser, abbiamo costante 
bisogno di volontari con mansioni di 
segreteria per organizzare i servizi di 
trasporto e di autisti, per accompagnare 
anziani e persone non autosufficienti 
alle visite mediche o trattamenti 
terapeutici.

Cosa ci guadagni? Soldi certamente 
no, ma moltissima riconoscenza e 
rispetto.

Siamo già in molti, ma più siamo 
e meglio operiamo: distribuire i tanti 
servizi su più volontari consente un 
minor carico di impegno individuale.

Di questo servizio potremmo averne 
bisogno noi stessi.

Tutte le domeniche pomeriggio il salone 
di Cascina Lora è aperto a tutti i soci che 
desiderano stare in compagnia, socializzare, 
ballare e divertirsi.

Giuseppe Longo

4-10 febbraio - Giornate per la raccolta 
del farmaco

Iniziativa che si ripropone con cadenza 
annuale e coinvolge tutto il comparto farma-
ceutico e finalizzato ad alimentare il Banco 
del Farmaco.

Lo scopo calca pari pari il Banco 
Alimentare, ossia raccogliere farmaci da ban-
co e renderli fruibili a persone che versino in 
difficoltà economiche.

Sabato 8 febbraio, nella farmacia comu-
nale di via Sangone in Bruino, i volontari 
Auser si sono avvicendati, garantendo la pre-
senza nelle ore di apertura, per sollecitare la 
sensibilità dei clienti al dono del farmaco.

La presenza dei volontari è stata caldeg-
giata dai responsabili della farmacia stessa, i 
quali hanno rivolto a fine giornata apprezza-
menti per la solerzia e l’incisività del risultato 
ottenuto.

Volontariato è attenzione per il prossimo, 
è amore per le persone fragili.

Giuseppe Longo
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La sede prelievi è in: via Cordero 8 
(seminterrato della scuola elementare)
facebook: FIDAS Donatori Sangue 
Piemonte – Gruppo Bruino
Cell. 324.8210477
bruino@fidasadsp.it
instagram: fidasbruino

    GRUPPO COMUNALE DI BRUINO

Nel corso del 2024, i 290 iscritti al 
gruppo hanno fatto donazioni per 476 
sacche tra sangue intero, plasma e piastrine: 
una media di due sacche per donatore. Un 
risultato di tutto riguardo.

Sono 22 i nuovi donatori e compensano 
coloro che smettono per ragione di età 
anagrafica o per ragioni attinenti allo stato 
di salute che, vale la pena di ricordarlo, per 
donare deve essere ottimale.

Lo ricordiamo ogni volta che ci si 
presenta l’occasione: donare il sangue è 
una gratificante prova di generosità ma 
ancor più di umanità.

A fine 2024 è venuto a scadere il 
mandato per il direttivo in carica e nel mese 
di marzo si indirà l’elezione del prossimo. 

Far parte del direttivo è cosa facilissima. 
È sufficiente segnalare la propria disponibi-
lità agli indirizzi elencati in calce e si potrà 
giungere alla elezione con la propria can-
didatura. Questo invito è rivolto in modo 

particolare ai/alle giovani.
Il presidente, Signor Aldo Scarantino, ha 

ottenuto recentemente l’incarico di coordi-
natore regionale Fidas per tutte le associa-
zioni federate che raccolgono il sangue e 
gestire i rapporti con le Istituzioni Pubbliche.

La sede si trova nel seminterrato della 
scuola elementare in via Cordero 8 ed i pre-
lievi avvengono in locali riconosciuti idonei 
dagli organi preposti alle verifiche igienico 
sanitarie.

2025
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Prelievo di sangue
Lunedì 15 gennaio
Venerdì 23 febbraio
Martedì 2 aprile
Lunedì 15 aprile
Venerdì 24 maggio
Lunedì 1° luglio

Lunedì 15 luglio
Venerdì 23 agosto
Lunedì 30 settembre
Lunedì 14 ottobre
Venerdì 22 novembre

Prelievo sangue e plasma
Dal 29 al 30 gennaio
1 e 2 febbraio
dall’11 al 15 marzo
dal 6 al 10 maggio
dal 29 al 31 luglio
1 e 2 agosto
dal 9 al 13 settembre
dal 4 all’8 novembre

Per accedere al prelievo occorre preno-
tarsi per le date inscritte sul calendario, in 
quanto la programmazione consente al do-
natore di conoscere con esattezza l’ora del 

prelievo e non disperdere tempo prezioso 
utile per altri impegni.

Giuseppe Longo

- Nati n. 60

- Matrimoni registrati allo Stato Civile
• celebrati con rito civile in Comune n. 13
• celebrati con rito religioso in Parrocchia n. 2

- Matrimoni celebrati fuori Comune
(entrambi o uno degli sposi con residenza in Bruino)
con rito civile n. 10 
con rito religioso n. 2
all’estero (atti trascritti) n. 3

- Unioni civili n. 1 

- Morti:
• in Bruino n. 26
• fuori Bruino n. 50

- Residenza (al censimento anno 2011): n. 8479

- Abitanti (al 31.12.2024) n. 8411
(maschi 4131 – femmine 4280)

- Nuclei famigliari (al 31.12.2024) n. 3619

- Stranieri residenti         n. 359
 (maschi 161 – femmine 198)

Movimenti anagrafici nel 2024

Cronaca Bruinese

PELLEGRINAGGI E
TURISMO CULTURALE
IN TUTTO IL MONDO

GIUBILEO 
2025

Giubileo 2025 - Roma e Lazio 
con passaggio alla Porta Santa
28 aprile - 2 maggio 2025

Con visite a Greccio, Fiuggi, Anagni, Fumone, Casamari, Roma, Asciano

Giubileo 2025 - Diocesi di Torino
presieduto da S. Em. Card. Roberto Repole
19 - 21 settembre 2025
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